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TTAT:ITA 


ses 


DA: ROMA. 


della Camera — La conven: 
invia’ colla Francia — Oratori! 
iatessa carnevalesca della Ca- 


11 febbraio; 
Sal seggioloso dolla presidenza della © 
spera del doputeti ieri sedeva. l'on. Yice-pre. 
sidente Tnncso Vesnro-Maurogonato, Il “gni 
ce tnnostà di bianco pelo e per ampiezta, di 
Fronte, può servire de modello di” presidente 
soho ia ana Corto ceste 
L'egtagio presidente 






Ta previten 
Hone ‘da; 











invitato 








‘® recarsi col Re n caccia ‘a' Castel. Porniano;| 
invece nella notte, antecedente venna colto) 
dalla fobbro © dovetta passare la giornata: a 
lotto. Speriamo che ai tratterà di uma _indl 





‘posizione’ di brevissima, durata. 





La Caziora ieri iutrapresa e altimò a di- 
quanno della. convenzione dasiria coli 
an 

Il regime nstioso, quasi di rappresaglia delle 
tarito generali, stato priore ‘no. porti 
contendenti, Jo'quall'in fondo si voglione beni 
‘ considerarono ll Joro_bronelo_ pusseggiet 
como quello degli amenti, che serve sr 
dere più dilettevole. l'amore, rompendone 
‘monoteni 

Tn questa operazione del taglio del broncio, 
bilogne convenira. che si fecero lo cose pro: 
prlo per. benino. 

‘Slecome l'altra volti era stato ‘Il ‘Parla: 
mento Italiano ad approvare Il trattato. com 
merciale, che [pci blsa francese nen 
yolle mandar, giù, stavolta fa prima l'Arsom-| 

los fraziceso u votare la convenzione dazia: 
zia, lasciando & noi 1a pomibilità di darlo) 
10 smacco di nu rifiuto, 

Por non star Il x litigare pexzo per posso, 
voso per vore, col pericolo di guastareî di 
nuovo per ua nonne, si sele “la biso ge 
neralo delle mazione più favorita. 

"Là convenzione di navigazione è già stata 

rogata di un atno, e così si è mantentito 
[o statu quo di fatto relativamente 
Importantissima del'oorallo. 

Fa, quanto ul nuoro patto commerciale, 
Diritto orelo che, quantunque non. abbia 
Muscirei favorevole quanto; quello! testò (con-| 
chinso con la Svizzera per Ia 
tità di importazioni fran 
ai benefici della tariffa co 































lore quan: 






dimeno anvhe il patto' colla Francls el resherà| 
nom dispregevoli vani 
Infatti 


lvuno importazioni Staliaue in Fran- 





pan) i Dei egli CEI greggi e 
imaano pagheranuo tn maggiore, 
senza che sfiato ‘ temere, 'sscondo “I, Di 
ritto, per la natura di queste esportazioni, 
he la doro ‘quantità pozza, considarevolmante | 


s 

La tariffa alla quale. snrànno soggetta 
nostro! Impirtazioni risalta dal complesso del 
tazilfà ‘convenzionali, ‘che ‘Ja Frarcla ha col 
Belgio, colla, Svezia, coll’Inghilterra, colla 
Avira o cola Spagna, I vini. paghcranno 
8/50 all'ettolitro in luogo di 5 lire so ordi- 
nari, © 20/50 /fartemento. alcoolici; gli ara! | 
2 ito toreco di 19 nl quiatale; 1 riso senza 
Jolla 50 centesimi inveoa di lire 8.60; 














for: 





Imaggi di pasta molle o dura lire 86 d in 
eco di'7 90 e 19. Le pelli, che erano:sog- 
[getto ad. nu dazio variabile fra 84 6 180 lire, 
pagheranno solo un daaio! di'10 liro al quin: 
‘tale; o'natamuo ssputi I tossnti di seta lisci, 
lohie pagavano 19 90. ‘al chilogramma. I'mo-| 
bili pagheranno il 10 per cento, anziché il 
16; ranno esenti le stoviglie, le maioli- 
‘ole ordinarie, lo carni; frezche, ‘il pollame, i 
lavori in'leguo comani, oche pagavano. dust 
relativamente zilevanti. IL Governo calcola di 
ripertare. uno ‘acemamento di circa tre:mi 
lioni e merzo, che sarà però compensato dalla 
maggiore quantità delle esportazioni, che e- 
iù daramente col dall'appli- 
tariffa generale francese. 

soul Mi giovare. friaspelmento del oto 
tanioi [vera priusipalarento dei favori 
Straordinari conoeanì. da ‘noi all'Auatria-Uo 
‘ghoria per l'alcool'e per gli rucoleri, indt- 
Istria nelle quali prepondera. 















Figuratevi, quando ei tratta di convenzioni 
[Auniarie, di tariffe; ‘di voci deganali, di séalà 
‘lecolmetrica, ii lino da pettinare 0 di cana 
[spettinata,, di formaggi di pasta dura: molle, 
(eco., 41 posti; 1 profeti e: 1 professori di eco: 
‘acmila politica vanno a, nozze, Mi risardo che) 
l'anno scorso il Luzzati fe 
rico @ proposito di 














‘che 


‘Nemmanco ; #8 egli 
‘del giaro di Pentida o di qualche famosa, ca- 
lata dei. barbari in Italis;; nom avrebbe po: 
trovare così piéua, o (cosl gorgogliante 

comaniti 


professor] ili oconomia politica, vi 
fono poi i praticanti della, medesima , ‘che 
enza, troppi: ornamenti: vetigono a. diro'i bi- 
(ogni, delle /ndistrie che rappresentano , 0 di 
[cai intendono. 

Quindi ieri vi fu deneficiate alla Cimera 
pel modesto © peritissimo vostro Nervo, il 
‘Quale uvretbe, voluto, si ritardusso la discns- 
(alone ‘a fino di farla più ampia, e'intanto 
deplorò che, nella. convenzicne fosse stabilito 
‘on dazio 6uî. marmi, mentre l'Austeia-Uaghie- 
rin aveva riconosciuto il nostro privilegio nai 
*nbdenimi. 

Vi fu beneficiato dell'on. Gi 
‘lazio in desiderio di leggero 
[Piemontere la continuazione, degli impe 
Iarilcoli diretti a/ popolurizzare la filosofia di 


'Spenosr (*). 
Pol'fa Coiafcinta di Stegamott, di Piro] 
Delvecchlo; dl ’Trompso, sco. 

L'articolo che autorizza il Governo del Rs 
dare piena ed lutiera esecuzione provvisoria 
‘lla convenzione iproso trattamento de- 

Franela, fu approvato 
per aleata sa aservazioni 
‘lla votazione dello serutinio segreto ; 































1 depatati di questa Camera, oramai codaca, 
Frisontono; per. aoprammoreato a srogliaterse | 
[o L'odio all’oporcsità;, proprii dell’avvicinarsi 
lli‘ltivî giorni di carnovale, 

E il carnevale qui ai visvoglia,, nel suol 
balli. ufficiali ‘©; privati, nel suoi cartelloni 
IBabbLICK nell'apertura del. Politenme, ‘mai pro 
Parntivi delle ‘corso dell barberi, Ma ciò. en: 
tra nella competenza del vostro corrierista 
Bettrario, cha ore fari vivo a propri feno 




















(€) Solamente l'abbondanza di materia ci 
‘hu impedito ‘di continuare tal pubblicazione 
[cho riprenderezo quanto prime. (N. d: D:). 


‘n varo volo pinda: (È 


mera, ocondo Il solito, nom si chiari in [i 


ESTERO 


DALLA FRANCIA. 
Lettera politica. 

[a altazione (dust it i2Y ata corvenia 
‘nale del periodico racdicile La Révola- 
tion francaise — Gambetta condanhato| 
a morte dai socialisti. somulra — I, 

i ltd noliueni 2 er 
trice a le (misure contro l'invasione! 


della peste. ; 
3 Parigi, 11 febbraio. 

Vi è ini Francia) una legge tuttavia in vi: 
[gore, cla proiblsca ni gioruali; di: pubblicaro 
[gli ncritti di sudividui condanvati per. delitti 
Jcomawi. Certi condannati 
‘hanno avato la 
[sti fra di 
essi; Ginllo. Vallée, indirizza; per merzo del 
Iriornato:ultra-radicalo la Revolution fran: 
fase, nun lettera: piena d'invettive al Prosi- 
(ento della Repulblica, francese. Valléa 
cosa Grdyy d'inginstizia © di viltà; e ciò per: 
Joh ‘nel suo messoggio alla Osniera in. ha 
riabilitato la Comuve. « Nom si tratta di di 
Ibeniticare, eoeluma, Valla, ma di ricordarei. 

dinanzi alle nistro Vatonette che Thiers 




































Îha esitato! e che la Monarchia è rimasta nel: 
l'ombra. La storia lo dirà, è voi aereste do- 
‘tuto dirlo. Siamo 300,000 che vi abbicmo 
portato dove siete, » Ciò per il pasaoto. Sen: 
tito por l'avvenire: @ Z:Vassi intrighi v'inde- 
Botiramno, oppiive intenderete tutto ad. un 
frati n Palio de omburo, e vedrete) con 
ire 4 battaglioni sempre fulm:nati e seni 
pre rimascenti dello. wharia. Eni. prewli» 
Fanno una sera la landiera nera della Oroiz 
‘Rousse (quartiera opernio di Lione) in mano 
(anna della Bandiera rossa di Belleville. Ere: 
Widente. della. terza, Repubblica, aevretate la 
Libertà per mom dover iicoretare la strage? n 
Lia bandiera roase, lu bandiera nera, ’' 
fezione, la strage, ecco ciò che i futuri aszni- 
tit ofono ell porri per ringraziarla di 
richiamazli dall'esilio! Fortunatamente il pro: 
(sidente della: Repubblica, Giulio 
Homo di molto bion «eso, ed a 
pratico: Nel Consiglio dei mini 
lai per il primo che compnero'col 
[rangaise in tasca; 0 che propo: 
[di procedere giudiziari tro Ml giore 
ile che vaolo, pubblicando articoli. di con: 
denmati è pens infiment, render! mpazire 
‘lle Joggi Ja vi 
(comparirà venerdì venturo dinanzi. l'ottava 
Camera correzionale. In generale, tutti gli 
[omini di buon ;setno ed. i veri repubblicani 
‘approvano la condotta. energica; tenuta in que 
let'occasione dall'attuale: Governo francese. 





























Ma questo non è ualla. Un fmportanto gior- 
'nalista inglese , giunto feri mera da Londra, 
[mi raccontava, ‘è 10 mi' spiego da 

iornali ‘non ne abbluno sncora tenuto 
Hrfa, cho domonice scor fa ento a Londra 
an meeting. fra i priucipali socialisti 
residenti nella capitale del regno della Gra: 
ziosa Regina: L'assemiblce discasse sopratutto 
agli ultimi avvenimenti acuti iu Frane, 















fa nuanimo nello; stigmatizzare l'operato [api 


‘di Gumbatta : — questi: venne dichiarato tra- 


'ditore vendoto alla cansa conservatrice. — Uno |" 


‘degli interventiti | ‘fù arrabbiato degli altri 
(al veto caso d'idtotobia de, curarsi ‘ol ferro 
Foventa), propose che Gambetta, ehoera omai 
il più gray lo “in. Francia al trionfo 
[delle tdse socilisticha , forse’ condannato 
imorto; © finl dicendo essere corto che se si 
[era trovato chi tentasze liberare. l'Earopa ‘e 
l'usmsnità dall'Imperatore di Germania 

[Ba di Spagna e d'Italia , si sarebba più fa- 
fllmente tomato. an piale per aacilero 
[Gambetta © liborazo la: Frencia 

€ pericoloso. (sio) è 














mol cittadini. 





Appeodico della Gazzette. Piemontese. 





Num, 97, 


LA PRIMA MOGLIE 


0 
ROMANZO 


DI 
LUISA SAREDO, 
erconen 
XVI. 

(Segulio) 

Riccardo lacerò con furia questo bi- 
glietto, © sclamò da sè percorrendo come 
pazzo la camera: 

— Così, è sempre colei che attraversa] 
la mia via! Non le bastava d'avarmi tolto! 
‘ogni gola, ognl speranza d’avvenire? Par- 
tendo, ella lasciava ancora. sotto il mio 
tetto un'arma che) secondo la sua: spe- 
‘ranra, doveva allontanare nn giorno da 
mo il'cuore di quel fanciallo; che non ho] 
oesto respingere, Stolta è imprevidente, 
como sempro, s'immaginava che quello pa- 
role. vnete © 'sonore' sazebbero' proprio ca- 
dite in mano a ouo figlio? Edera invece 
la mano di Gilberta che, doveva rinve- 
nirle? Oh Gilberta,: Gilberta! Sono fo; nl 
maledetto, che t'lio condotta ad un 'tall 
ppunto! 

I lasciò cadore. sopra una sedia di- 
manzi Il tavolino su cui. Gliberta aveva] 
dopanti. gli getti d'oro di cul era adorna 

prime di partire; ti. vido, Li mianoggiò, 0s- 
servò. l'anello auziale 
‘mortale ‘sul suo viso. Tutto era) 
dunque finito? Guardò, intorno: l'abito 
Manco che ella portava, il mattino allor: 
, Glacora sal lotto; 

















chè l'aveva Jasc 
quella vaste aveva l'aspetto abbandonato] 
® dimesso come la di ana morta: 





‘© nina angoscia |po 


[Cenerentola egli lo raccelso e le depose 
[sopra un mobile con una speole di rispetto; 
‘allora sl'aggirò nuovamente por la ca- 
Imera; aperse armadi e cassettoni o trovò! 
logni cosa a suo Inogo. Gilberta non aveva 
‘portato mulla' con sò: ella mon voleva nc- 
|cettare nulla da colul che era stato suo) 
‘Sposo per pochi mesi. 
Per alcuni istanti rimane mato e pen- 
(sos. Una strana calma cominciò a dite: 
‘goarsì sulla, sus fisionomia; una risolu- 
zlone immutevole andava matarandosi neì 
‘ito penafero; per rendere: Gilberta libera 
loà onorata, non vedeva cho'un mezzo; 
quello di por fine alla sua esistenza. Non 
‘era tanto la desolazione che lo conduceva 
(ad'ua tal passo, quanto un sentimento di 
[dovere e. d’onestà. Giiberta l'aveva, a- 
‘mat 
(cho essa non si sarebbe mai piegata sd 
‘accettare. l'affetto di nn altr'aomo; ma 
vedova a vent'anni; ella poteva obllaré al 
Poco a poco @ rialzare dignitosamente il 
(Capo. Tn queto modo egli sfuggiva al 
tormenti: che i moi nemiol gli prepara 
Fano ed a cato lo enlgenze di colo che 
bra, venuta a turbare per' sempre 
della sus famiglia, grana 
Ma questo suo progetto non lo poteva| 
[effettuare immantinente, Aveva certi im- 
picol d'interesse a Milano cho gli ora 
'nopo accomodare : non. Yolova che Giatio| 
[rimanesso sprovviato: a nello stesso tempo 
ora deciso “di lasciare | buona. parto. dell 
[suoi ‘averi. a Gilbarta; doveva dunque dis- 
ro gal cose a mento, posata. 
Oh, l'orribile; indugio! ‘La notte eral 
fitta, non v'era più possibilità di recarai 
[a Milano pol momento, Sf rovesciò ‘sul 

tto! abbandonato, ed: ‘esso, l'uomo forte, 
'nomo dalla, volontà di ferro, sl poso a 





























Riccardo lo, baciò convulau ; .ni piedi del 





Pur troppo ;' in oni anche nn 
Plavigoro' sensa ‘arrosatre, 


finchè egli viveva, era persunzo|PWI 


XVII 


Quando: Gilberta si allontanò dalla villa| 
(Righi, prima ancora cho Giacinta avene 
‘avuto 'tempo:dì rivolgere una parola di 
[rimprovero alla sua, ospite, il signor Teo- 
(loro apri: la porta; del salotto ed entrò 
(così pallido, così disfatto, che Silvia, spa- 
‘ventata; corso ad offritgli-il suo: braccio. 
TI signor Righi teneva ‘una lettera In 
‘mano, ma le sue membra tremavano como 
lo fome colto: da febbre, Sì adagiò sopra 
fina sedia, portò una mano alla sua fronte 
[6 disse‘con voce debole, volgendosi alla! 
forestiora: 

— Ho inteso tutto! La signora. Gil- 
Iborta è stati: qui:e si 'è nbboccata con 
te! To. venivo appunto per doelderti nl 

tiro, quando il suono della ‘sua voce 
m'lachlodò nell'altra. camera, Non: puoi 
immaginarti il‘ mio smarrimento, Oh Lina; 
Lina, tu hai recato la sventura sotto il 
mo ‘otto! 

— Non posso, — rispose la malata con 
'ana'certa energia, — non debbo partire; 
‘so mon ho ottenuto da lul la rentituzione| 
(ai mia figlia. 

















— E hai avuto coragglo di torivergli? [bandonare , non solo questo luogo, ma|abitanti:del vicino villaggio, nell 


|— solamò il signor Righi dolorosamente. 
|— Paulo t'aveva pare. vietato! di faro per 
‘ora; alcun passo! Non hai pensato ‘un solo 
lmemento:che esponevi :me:6/1a mia fami- 
[alia alla collera; di'’quell'uomo'implaca- 
bile ? Tgneravi dunque’ che ‘da esso. può! 
‘dipendoro ‘la sussistenza dol ‘mici figli ? 
Leggi quello che egli mi scrive in ri. 
sposta alla tua letters, sclagurata ! 

— Volevo vederlo ad ogni costo, — 
[diuso Lina nospirando, prendendo la let- 
‘tera dallo mani del nignor. Righi e con-| 
famplandola » Iuago prima di decidersi a 











piangere come ‘un fanciullo, Vi sono elr- |Iaggor 
[costanza 
nomo prò 


"La vista di quei caratteri la commovora 
profondamente: Riccardo soriveva, così 









igore. Lia Rstolution francaise |! 


al poa la 


‘Tatto ciò è talmente ridicolo, che non metto 
(iavrero il conto d'oecuparsene ; ma ho voluto 
ciò non di meno raccontate il fatto per farvi 
[îonoscere: quoli nemici; ha da combattere il 
presento Governo della, Repubblica frauceso. 


È n fatto, cho nou 
‘aero dimostrato; : che 


ATTI UFFICIALI 


La Guasetta wjficia 
1 R: Decreto 







) 7 febbraio; rece; 
4720), iu'data 6 feb- 
to regne: 
Corta © nelle fanzioni 
Consigli dell'Ordine 
ratutto quella della capi gli di disciplina ‘dell 
fe nina delle più attive: e dello meglio or.|proenratori:e doi Conigli notarili, sassegnono 
‘ganizzato che eslstano. Malgrado ciò da 15|immedistsmente i procuratori del Ree i mem- 
[Biorni è questa parto non sono trascorse 24|bri dei Consigli medesimi; ‘i soetituti procura: 

he i giornali non abbiano dovnto|torl del Re, prendendo rango rispettivamente 
‘Registrare qualche furto attacco; notturno. [nell'ordine di cko nel. preseata/doore 
Appena scoccata lo 10 pom. in quasi tutti i|. In occasione di ricevimento od Intervento 
‘quartieri di Parigi, cialmenta neg'i ec-|{n corpo, i datti: Consigli eusaognono imme- 
‘centrici, i ladri corrono la strade col col-|diatanente il Tribunale dI circondario e il 
|tollo aperto in tance ‘col casse-téte sotto il| Tribunalo di commercio. » 
[soprabito, Non crediata che io abbia ln mi*| 2: E Deoreto (0. 4677), in data 18 die., 
|nimo intenzione di apaventare i lettori; ascol-|che approva il regolamento, i programmi e la 
tate piuttosto mu piccolo risssiuto u@fsiale |istrazioni per l'inseguimento della ginvastica 
[degli attacchi notturmi di questi ltimi giorni: [nelle scuole del'Regno. 

Recreto (n. MMLXXXVII, parte 


Îl 0 gennaio, vis Sednine, un carbonaio 0| 9. R. 

‘moglie ve sui ‘accoppati a furia |smpp.), in data 19 gennaio, che approva un 
'di astonate, e svaliglati completamente. | |eumento del cnpitale della: Banca matus po- 
Nella notte del 9:al 8 febbraio in. piazza | polare di Piove di Soligo: 

(al Ra di Roma, nel coore di Parigi, na| 4 Oomcenatont di erervatur n. regi 
maggiore in ritiro ed il ‘Aglio. farono atte: |ceneoli 

(tati da sel ladri, e non devono la vita che] , 5: Disposizioni fatte nel personale del: 
ad une restatenza disperata. L'Amministraziono: del telegrat o nel perso: 

1/5 febbraio; mo olandeso. fa svaligiato da |nalo giudiziario: 
tre: galantuomini. La notte seguente fareno) 
Honunciati alla. polizia quattro attacchi ‘al 
nano arniata, tatti. seguiti de ferito e furti, 
fu via des Amaniiero, Cardinale Lemoine, 






‘ffanoeso, a| pubbliche 1 presidenti 
ora egli avvocati dei. Con 
















































La Gaxseftà ufficiale dell'8 febbraio reca: 
Nomine nell'Ordine dei Ss. Maurizio 0 
Tezzaro @ nell'Ordiio della Corona d'Italia, 













[Burridro da Combat, (e mella via. strategica |fra lo quali ultime notiamo quella del prefetto 
[dei Préa Saint-Gervais. Qunrantotto ore più|® ripose cemm. Federico. Papa o grand'uffi- 
tardi abbero Inogo nuove. aggressioni ‘in vin | ziali 


“lalla Volta e via di Charenton. 
TI giorno 8, ia via Hachette, claque. indi 
riti sesalirono certo Libert e'lo; lasciarono 
‘mezzo morto. 
La stessa sora, in piazza d’Earo 
‘im'professore dell collegio Chaptal 
pogliato di quante posssdev 





PR 


11 duplice assassinio di via Lagrange 








Conte D'Assisie pi Tonio. 
19 febbraio 1679, 





EE a Daaeont, vo perso] rien 


cho ritornava n coma colle. paga dlle setti e 

liana; fa derubato, e siccome, opponeva resi-| Part, cile: avvocati Denario e Nasi pi 

tenza, ferito de vari colpi di ciltello, —, — | rotori avvocati Barbera e Mecchlorlott, 
eri la connce agito duo. alti cast il n, copta cienza dol mattino 


TOT retto Mi olii Gigot, ha messo n, Znterrogatorio dl teste Cortese Bartolomeo, 
camppgna tati 1 segogi i più fi della s:|fanni 28, di Caslagnola di Piemonte, ome 
[rezza pubblica,; mò. finora, non;mn solo dei |moglicto, contadino. 
fattori è cndito nelle mal dell gioni. | | 7etl Non conibeo Pipino: (Sensazione) 
‘Se continua, di questo passo; non si potrà i S 
'tcire la sera asi non. armati fino al denti e|,, Zerte. Alle volte vengo in città a prendere 
colla prospettiva di non ritornare enni e salvi|1i letame... Non. ho mai portato! granofto a 
ll'‘proprio domicilio. Pipino. Sio fratello nemmeno, 1 garmane 
XIX Sièole preosenpandosi, come tatti i|neinche..... Non. nb Reso, mai‘ comosciuto; il 
giornali; al questo numero rtregrando di at-| mercante di panta di vie Borgonnoro; (Pipino 
thcobi notturni, lo attribuisce alla liquiduziona | Ende, l'areechio sinistro più del solito), Noi 
iaia nogiticni universe [non abbiamo graziotto/ de. vendere: ne n bbiamo 
Ogni spacio di gente, scrivo il giornale di|*PPeBA per mangiar nol. 
E Abont, è venuta Parigi per L'Espost NRE Questi Gt Ha ne A Porn 
‘alone; © durante sei, meal costoro hanno potato |! barba nera, abigiiato.. 
'rivero facilmente, grazio al gran 'immaro dij Nasi. La siguora Verina ha altri' boari 


Cei SE ooo 
Ù fasi, Nota che l’impatato nel smo interro- 
lo Gensata l'Enponizione, Io loro industrie pÎÙ 'rutorio soritto disse « che riceveva Il gm 
Mero anto e ptAncare: nil notto dal boaro della signora, Verina;! » 
Ti Dare ret not che, alenil” Demaria. Rimane stabilito che nessuno del 
quattro fratelli portò il granotto a. Pipino. 
chieda | ‘Imp. Se fossi fuori, potrei ture lo iudegini. 
nel ea neafo d'ogei she numerose pattnelle |(T{arità generale. Pipino. ride c si copre il 
‘di soldati siono organizzato; per estirpare al| 00) 
ia presto questo. anoro. malanno che: minae: 
[cia 1a aicarezza del Parigini. 


Lo ultime notizie telegrafiche concernenti a | 

Frane d'oggi domato i Governo pe (1 aorenle gia. 

doro sensa ritardo le più energiohe smirure per |, Demaria. To in'zscelo alla domanda, ma 
servare la Francia dall'invasione;della più [pome ‘che si die lottart. ma senza prendere 

tarribile fra le epidemie. RE Ri | Pene ORE N ue lecca pa; Mace reader, 














































‘Marsano, Domando" quale prorredimento ba 
tono V. E per la leto degli interrogatori 
ella. moglio è del fratello di Pipino. Noi 
latiamo necid ela ssandita Ia domanda: del: 
























«So ch avete accolto sotto il vostro| Il suo pensiero ritornava, indietro di 
tetto una persona che deve rimanere per|molti ‘anni: si vedeva giovane © bella, 
sempre lontana da me. Ella ebbe l'auda- |amata ricca, festeggiata; paragonave tutto 
[cia di scrivermi per domandarmi un col-|ciò alla miseria presente, e una vie di 
Rognio : cò non mi sorprende da parto | delirio sembrava Impadrenitai dell'animo 
(sua, ma quello che mi atotdisco gli è|smo. Era facilo vedere che in quell’Intante 
che voi l’abbiate permesso, [ella non avrebbe ascoltato alcuna ragione: 
« Uditemi ora, "Teodoro : tredici anni|un'orribile angoscia aveva sconvelto la sua 
‘addietro, quando’ sì trattò per vol'di rl-|mente, prostrato in tal guisa il suo corpo, 
Îmunziare all'impiego che avevate ottenute |che l'esigere da lei una risoluzione sarebbe 
per mezzo ‘mio: nella banca di mio; padre, [stata cosa) materialmente imponaibile. 
lo vi secordai in prestito quaranta mila| ‘Teodoro © Giacinta, scoraggiati, dispe- 
liro per provvedero alla vostra sumistenza |rati, non poterono fare altro che traspor- 
‘ed a quella dei vostri figli. Voi con quelltare la meschina nella camera che le era 
‘capitale rivendicasto e miglioraste un fondo |deggi ova lasoiatala sotto la sorve- 
appartenente a vostra moglie, dal cui|glianza di Silvia, si ritirarono per con. 
Feddito aveto trovato d'allora in pei il certare insieme la maniera più sicura di 
(mezzo, di vivero: ma voi avoto:sempre|alloptanarla, Il fratello, che smava la 
fatto; come se la somma di quaranta mila|sventurata, a malgrado di quanto aveva 
lire fosse, dofinitivamente vostra, Io me-|già sofferto por lci, voleva, prima d'ogni 
[desimo va lo aveva permesso‘: però'velaltra cosa, mandare in tracela di’ un me- 
lo rammenta fn ‘altra sircostanza, io pos-|dico ma Giacinta, più prudente, non 
Reggo sempre l'obbligazione da voi fir-|volle acconsentire: ella si ‘disso pronta a 
Mata di restulemi questa somma all |pariro cella ammalata per veglitro sopra 
prima richiesta, Se la peinona che si trova|di lei fino a che! non avesse raggiunto 
im osss vostra non parto dunque d'oggi|Paulo; ma ritenne; cosa mecessaria il‘ non 
(stesso, so vol non sapeto deciderla ad ab-|destare maggiormento ‘la curiosità degli 
Di 
[quanto prima l’Italia, — io glie no for-|ventoss: previsione che potesse nascere 
'ntrò 1 meari, — vi giuro che farò tatti’ i|un'salo sospetto circa Ja condizione dolla 
[passi necessarii per esigero immediata-|donna ‘ché avevano accolta, 
‘Mente, implacabilmento da voi Ia somma] Ma come porla in viaggio in quello 
che mi è dovuta. Riflotteta ® decidete. . |ntato e renitento come si mostrava? Per- 
» Riccarno Viviani, »_ |nosaloni, preghiere non avevano veruna 
Lina divorò la lettera o stette, dopo di|infuenza sopra di Isl. Essa giaceva sul 
laverla letta, cogli ‘occhi fissi ‘sm ‘quella |letto di Silvia, pallida come un cadavere, 
[carta tremenda, Egli ora dunque risolato|cogli occhi aperti © fsi, le labbra livide 
[di non vederla? Il solo penaiero'della sua |e conyulse; non piangeva, non al lagnava, 
‘vicinanza accendeva dunque in lui tanta|ma non dava alcuna Josta; come esì- 
fra, tanto furore? Sordi: battiti lo stra-|gere clio; al lovamo e ?In un 
‘lavano Il cuore, grosse lagrime piovevano | caso tanto doloroso, Giacinta stessa capl 
(dai suoi occhi, ed ella non udiva più la|che bisognava razseguarsi cd attendere. 
Yoce di. T'eedoro e di: Giacinta che l'esor- (Continua), 
Itavano a partire. Proprietà letteraria. 










































































Dt ‘ha risposto, #0 nom ui, come) dice. Jul... | ammette eorere stati guon) Non 8 però Il primo 
Si leggo lintrtogitotto di Pipino Muàdk- (Chi non odo 200 rnpondo né el nè 2° alli |faclnror che ba sentimenti uan) colla propra 
lama. (hipino è assai. commosso; piange (ro) terpelianta.....In'oghi modo, confeana di‘&:|fanfglie: XA lo che risocosto, Gioranni Pipino 
vote) ver udita la seconda. domani ‘colpevole dell'orrendo fitto (Pipino si sewote 
Nolla che non si seppia, Ripstate_ proteste commosso egli per ‘nulla, all'anzi le piange) non gli voglio però togliere Jl con-| 
l'innocenza. "La ferita alla ‘mano, Pipino se ‘morto delle cugina ? Nulla 1/lni:che il primo|forto di dichiarara, che. lo. eredo buon padre 
Tè fatta attorno alla macchina, iyreble dovato_ correre. alla cass; Mustons,|di famiglia l:-. To m'arrento davanti. s quel 
ne léopo ta notiia della morto della Magia... (tempio cha s'chiama in fumigli» e piango 
Sì dà Jettara dall’ilterrogatorio. di Pipino No: Pipino regno celul che dise credeva. 68: |anch'Io l.... Me plango ancor più per la sorte 
(Pipino preata la mansima attenzione)! sero tin bidello di scuole, ed ‘era nn higa-|di quello povere dun vittime mnssuorato | (Pi: 
Nol del dominio pnbblico, — |delle guardia di P. (Ritrac lu scena | pino piange diroftamente) 
Bi dà lettura dell'ordinanza della Camera di | del: passaggio dell Fipino vicino via Lagrange, o", 
Consiglio, colla quale sì dichiarava non esservi |e della aua/carserazione) Perohè tremaya al-| Lyndienza è tolta 
Înogo & procedere contro Luigi Pipino e Mad: (lora Giovanal Pipino... Be tremara è per- 
‘datene. Pipino. gh men vera il sont di, pa'onenta o: |Ndi, cc questo povero resconto, cn inten: 
a tciensa..... Perchè rispose al delegnto che ap- |dismo di aver ritretto nemmeno per sommig- 
Pres.'Bito un dispaccio telegrafico del pro- [pena conosceva Ja Magie, e n'era stato in cosà |simi capi Ja splendida stringa di Demaria; 
caratora del Re di Vigerano, coli quale sì Gi-|solo due volte... Parchè s'affretta a emen-|Ncl potevamo per l'assolate mancanza di ipa: 
chiara che nalla esisto a carico di Alessandro |tire l'intimità di' rapporti che lo legavano |sio, è per non Fpetere. molte cose. note tel 
Ateloncelti. ‘alla Magie? Protesto © maestrevulmente esposte dal: gio: 
vino oratore. 
Dopo l'arringa, il pabblico rimase somme 
mente. commi 




















lè ora 5,09. 
L'egregio oratore parlò tre. ora di seguito. 











Interrogatorio del Teste Cosasra Benedetto| SI accorda all'esimio” oratore un po! di rl: 
— lirroperibile — 64 anni, dimorante a To-| poro. 
Fino, ammogliato, vermieellaio. "Demar Rersnt 

Pete! Geaoo Pipino da 6 0.0 eno. To |enntradd Pipino) La minima è i\-r— E 
10 foruivo di vol e me, faceva: bono 1 |\lia del rta dei. val î A 

St 0 certi tone ont ic de] _ Una la al Uil degli arti. 
fari; ne faceva. così | pino) Pipino è uomo d'ingegno non. comune; n 
sbatto. ie |EgZno cute 0 ep) egg creta 7 Tha prio che at fatto di una gra 
i somtono Pat Iaplaatare ona. fabri, di| Sat Yor fepra i goardafoni.. Deoquo lì |M del Ciclo degli Artt. lo milo ciasele 
pitta Anche molesta quanti denari occorrono? |ilenanzie; tanto più che così fa supporre’ che|ch® nyevano precednta il grande avvenimento 
Teste. Almeno 8 0 4000 lire. sveva del fondi:.... E mentisca doppiamente, 
» poichè diseo che li aveva In moglie; mentre 

Interrogatorio del “ite Goff Giovanni, 21 | questa noga di essere stata. conmperolo del: 
‘tini, dimorante a Torino, celibe, già commes: | l'asintenza. degli st ‘Parla a lungo del 
80 nel. banco di Roalfa, ora tu altro Danco.| rinvenimento dei valori e delle contraddizioni; 

Teste Nidi Pipino per Ja pri volta il |negli interrogatori di Pipino) In totti gli nu 

ro che. venne; a’ endere, lo) cartelle... espedienti di Pipino s'accorge ua lotta corpo Sim 
Teonzgrna: quanto fu deporto dat vuo princi. (a borpo ta la verità ed il deltito. Ire Volte |, PSh® ora prima che avesse Inogo a tinto 
pale Rontta) S'era noevito che io lo pe (cado e tre volte nl rinlia; Pipino 00" S00L MP: [Choi i diesioiana Maratta aYevo Due avato 
‘o di tauto in tanto volgera;Ja testa ienti!.... (Sonsazione) È inesauribile. FRESA Che e iasor alici vento Que 
cartani so lo peregaiare, ( i re impansibile) Veduto obe taro in giro il capitale in nodo profiono 0 
3 Pipino s'apita sul euo benco) Quendo sc |£ocna 20m potera essere stavate ne Inventa recai E d'accordo cogli cosa bmini rivi 
corsa che io\lo ricoucbbi nel ueguzio,; fuggi |subito un'altra; cori nel'efure della vendita [ei adi condhiuro mecc comit ave 
n sottorete." delle cartello; ve disp,‘ dstisso ‘©. ritraztò |A7A, quis conebinso meco steso che ee, co 
n Mo pai ento di ima pegate pine vare Siem (Ato O pinna 
ché‘noa lo conoscevo nemmeto,.. Non ho mai | frvo st mstema di difesa adottato da th GERE 
sota Pipino mentine di nuoro ‘quando. dico aver [y,SStAVis, da buon giornalita che sent il 

P. A, Ma l’avova velato in bottega. del ricevate le cartllo dalla Magig:.. Come ‘mai |puogto 8 Put, troppo il. dovero. di 
cambiavatute! nn domus: così ordinata come la Magin avrebbe [our gacsti' peasiori ten aree io: 

“mp. Mo osservato non Io, ma solo Il su |dato une somma così iigent senza ua rice: |M" Sti peer von ni'averano impolio| 

pale |yuta, mentre io calgera per somme intigni- |ciiaro, ron m'avviani verso via Bogino. c. 
“Nasi, Vorrei acporo perché ha cambiato via | Ecauitissime? (Parlo a lungo delle qualità cl Cao ia Gan eelno Da Bogino. 
na ritiuaro a cato. conomiche della Magia © del suo. matema di], catsitomi in ua veltora da nolo, questa 

Imp. L'ho detto 50,000. volte... Andavo de | ita. — Pipino alga la festa per la primalanuato meno io mel pessago in tia Sui pii 
Briga iu! piazza Vittorlo Emanuele, Si rivor: [volta e rivolge lo'sguardo per. tin. momento [fune in coda e meri di canta n via San Fi 
dano di quello cho! vogliono... Sull’ave. Demaria) . . REATO Ero A OI 

% Î ‘due banchi diveral lesmie mo SE inno 
da ‘A percorrere! in vettnra i pochi metri di 
RATAda ga ivia BF UDpo, POE. via e pinssa: Carta 
da nino al Circolo dagli Artisti, non ci 
Talent della e none (90M musce) Lol, mentono 1 inpiogimmo = 0 eeralo ‘i veltarito'cà io 

Crancit cundo. Noa ni ta perché, Ia Procura [100 M0me, ha, dato Il più potente flo per iico-|Z'meno di tre quarti d'ora. 
dicde un numero di biglietti maggiore dalla [Lior argomento per provare le sn colpojs.|, 0! mi dié tempo.a nuove meditazioni, E 
quantità di persone che può capire matemati:|ftea... L'avventara dello obbligazioni di Htato | ASPPTiACiIO farono imprecazioni bell'e: buo 
camente la sala, Porci? confusione maggiore |1o trattenne! de vendite; ulteriori. IL vicomio| au catirizio di chi so io, pol bestemmie a mi 
degli altri giorui; grida, recriminazioni, iti: 1 Cambiavalute Ia an RICH Itri peso [cho, elooeo, wi ero lasciato pigliara al pato: 
mazioni dll'uslero; tntto sommatc: Dna scena |'etsià aapeva d'ossore itato rioscasi amo [tale 
cho è degna di tatt'eltro, mm Don certo della |Borenà pol Ka volato. perdere più di 16. Îiv] e nuto cha naziorata [esere ala (illa 
Corto d'assi lla vendita lia sconta cartlta col seni | ms carro por la vis ©, con ceri. noci 
‘otmbia valute? Se il primo gli disdo 1045 lice [sendo a anlersaio corsara per I TERRA 

lore a) tin | PaDBati di Raao; 
REG Vino I no conii apra} {Pi pori di Air 1 ma SE 
ln po'di buon tumore: fn corpo. 

‘S5esi e sallo soalone del Oireolo mi trovai 
[a manto è mne ola imbuzeoata; di sotto 
‘ne è commosso... Vi assionzo, 6 gio 3; |pastrani afuggivano,lambî dl vestli o. calzoni 
Tali, cho sono venuto a questo dibattimeto| perchè non ers un acquisto: quelle. cartelle [Salari 0 di SORunI Che secppino strano 0 
puro qualengue prevenzione... Gli eredi | provengono da nefanda origine:: grondano sati-| tratto coclia. gente. come mei si aio 

[ostone nn; anno aIcuo interesso acc ala | gua nelle muni di Giovanni Pipio! (Grands|tatta quella gonto, come mo, ni tanti 
condannato Pipizo od na altro;.. Eglino por-|Smgarione = Pipino $i commuore)..- o portava cappllio di paglia, o cappello 
tavano affetto, vanerazone a quel povero Y&|... « (oratore ripete. gli. afgomenti | variate foggio, ma «uti chiari ‘chiari 
gliardo che fa trucidato tanto. barbaramente. |aeî P. AE, già a noi nodi, per la. confuta.|0 blanohi addirittara. Mono male: la, mattia 
“Non potevano a meno di farsi rappresentare... | rione delle asserzioni di Pipino sull'acquisto fer® di tutti egualmente, La salita di quelli 
Ta convinzione mis è questa: che. Giovanni [eye cartelle) 









i (Ricorda) tutte le menzogne e le 



















































































Si dà Iettura del verbalo di sequestro, di 
duo orologi, operato in casa di Luigi Pipino; 
L'adieuza è tolta alle 11,90, 




































Li'udionta 8 aperta sile 8,10. 


Pres. Gli avsocati della parte civile. por-|bbligazione simi 11... Come. Va, Gli 
pro pos-|bibligazione simile a 10977... Come. va, G 


n PACE: io nisi bun dolore; pot. |P233I FiPIO, che non comuiearate è Von 
chi devo ricordare fatti rtibili. Tio dalno 



































scalone mi costò, per la gran gento, le bel: 
Pipino na stato l'asessino del dott. Martone] aatai Cita” non cli sro cessero die quat lora di 16 mint. 

‘6) della Magie. [she inotioda 1a sal banco degli necusati. Gio:|. Gianto:al sommo voltai il gnardo indietro: 
ua Pirino agita vil mo banco, ed abba |mani "Pipino, (Gromo. cneione — Sepni|L TA TTalEti penbre più Rimet ner. 
a ato). 


ld'approvazione) etto, vi ia 1 eta ir gli limi 
dano lo: || Quando a Dio piacque, come pscora appresso 
ALLE GI voti a (tt) L'acceso alla ca RR ORTI mie ILS Ao fi ro, nl strom.. dove era già va 
Mastono era. permesso selo a quell'aomo che ria. (Continua; colla voce un li volato, va mon gato, un 
atato per giadicare, La Magia avera, dell] Ditta Sariando del'poetcio del alzo li eat di colori dI Im: 
simpatie: e PIO, ‘impatto che noi vogliamo | dottor Muztone) | L'arma che ni trovò in casa| Come rimasi né ricordo beno nè vi 50 dire; 
re ch 0; 6 fa fn causa di queste sim-|di Mastone è quella colla qualo qual misera-|molto probabilmente ful attonito, nè. sulle 
patio che Pipino può, deve aver domandati|hije:ha segato Ia gola” dal vegliardo 6 delia |prima seppi raccapezzarmi punto JA dentro. 
denari alla Magis: cosa che lnl volle negare, |diagraziata Gabriele, (Pipino s$ commuove)| Poi al primo ‘balordimento Jo alquazita 
îma che pur dovette ammettere nella istrat- [Bo porò ll raaclo)oise i solo argomento del-|calma e potei riordinaro lo idee; allora inco 
(Bammenta + porficolori dlle relazioni l'accusa, forio questo fatto non sarebbe mit: |inciat il io esame. 
della Magia colle amiche ed i vieini di casa) |ciente' Ma non è isolato questo fatto; ve n'hanno | Le sale tutta s'erano però giù fatto piono 
-/>-« + ; Dopo la disparizione, chi sì mostrò [moltissimi altri chs s'elovano all'altezza di une |=*PP9; le percorai una dopo l'altre in mezza 
sora compiuta; (Si dilunga au' riconoscimento |a UA pigis pigia. che salle primo in certi 
tiloro di avere notizie degli spariti ,, fa up:|qel rasoio da parte di Meloncelit) Pipino diceche | punti minacciava di farsi pericoloso, 
‘punto l'imputato. ch'era: il più: affezionato di| quel rasoio; non èil suo; confessa, però d'aver| Nou mi provo a descrivorvi tutto quel lno-| 
tatti alla Magia, l'anico che frequentava nella |avoti dei rasoi in osa. Oro sono? In casa |cichlo, quel bagliore che ho visto: guauto 
casa, (Ripeto quanto si na delle due visite dilpun, no. Dico uverlì dati ‘nd wa coltellimalo [tempo quante parole 6 quanti superlatisi 
Pipino alla: casa Murtone dopo il miafatfe)| oi nà analtro,,; Nessuno doi duo lo conosca. .|imbellettati & nuoro dovrai implegare: per 
Coma al a Laga qarebbe partita da To: (Perché adoperare ‘tnnta riochecsa di meno |\plogstmi po selto met 1 ci ro1o ar 
Fino, senza avvisare Pipino, il parente, l'a-|gne?... vo Fasolo Fran ealono di mezto oolo: arieg: 
infoo colti al quale — stando. quanto dice Cache LI VaEo TANA Hi STATA ia ce | IT ro) padiglione (dell conti 


i stone!.... Il Meloncelli ha: tanta: buona me-|&! 
Pipino — la Magis aveva! dato pochi giorni di ni i di della festa del ‘prese ; senonché era 
TA g loral | moria da ‘obbligare. Pipino nd ‘averne anche |h! DI 


Ù sota ito | molto più elogaute. Una: ta ‘grandi 
on Drevenirlo con ina lttre?... (A4gino 4 n fol she Delmastro PAVENl | ste caor rosee aturo rigira tutta intorno 
Hiene a testa basta, ma non dà segni di com- |reclsamento.... (Continua la. storia dello pe-|coprendo affatto le pareti; in alto Jonghi pen | 
mozione) Com'è: che dopo quel gioro mon[sisig sul raso) Unito questo. riconosci. |nonl sostenevano; drappi’ dello. stesso colore 
trovò più tn’momento di tempo per recatsi a|mento ccm fatto le altro circostanze, "che si|he si piegavano al ceutro formando il lembo 
lare/so la cugina viveva o non viveva più [addensazio come. nube foschiseima, ‘quale il|d'tu'gran padiglione ‘quadrato ‘che però si 
nella casa Mostone?.. vera forse paure di|delito, sull tato di Giovanni Pipino; eppoi |spriva nel 
andar solo? Ab, svora bisogno, che Ia mogli ditemi se potete ancora, dabitaro lla sua] È 
l'accomi + Non'avera tempo di ah: (colpabilità. . ...-” ‘de'o;di minor: dlinsiaione; arricchiti di prismf 
duro ad informarmi della cogina; ma ha il tampo| - ... . Tatti i misteriosi misfatti nella|sostennti da lunghe ghiriande a fiori o foglie! 
di andare ‘dai cambisvalate per vendere lo [casa di via Lagrange si compendisso sola-|Tn fondo al salone, va sei colonne, un palco) 
cartelle; ha perfino il tempo di ritornare da |mente nella persona di Pipino Giovanni... Con falange custa al'pale;;  rastralll,, mappe» 
‘Routia per. uno sbaglio. di 20 Ire Dor'è |tatta la riverenza cho devo alla rin me-|faloi da fieno e mietitrici,  ventilabri, tutto) 
V'afftto per la sua parente, la sa amica, la |dics, (0 sono però d'avviso cha chi nesassno |l'arsenale, tatti gli stramenti da campagnolo 
Sua benefattzico?... (Grande sensazione) Quan: |anei' duo disgraziati 6 uno solo: (Sensazione) |l0gati ‘9 intrecolati n trofei ornati. di.ghir- 
do lo si avvisa del misfatto, rimane inchie-|Chi andava con un rasoio, credeva di trovaro |lande di fiorl. 
dato al suo posto... La pioggia, la serata di |sddormentato lo due vitti 


Dimaria, (Racconta e spiega eloguentemente 



























































‘nia ballerina, la vondita ul'sal T net aveva bl: | Al gran Bea ab ia comizio ie palio 

, la vendita al’minnto, gl'impo: i” Siad |{4cova dirano © 7 

disccnodi ‘recarti w dotanndar notaio dalle ct ipleo "dle lr se tc (2 [tia uttigna. Ivi mon più luce ‘splendide, non 
] 


Rua ‘00gio Jensasione) Il contegno di chi ti ‘dol delitto ric più arazzi a colori vivaci, noa Jjù arneal' cam: 

Pipino > quasdo gli si pretentò l'ageoto di|tinodo nale sasa neo siate del colpo [petti è ghirlande; mo gradi fronde © ver. 

di i elmo sb petti rp | vo dpi rovine, guri tai 
vole! È 

pitola È folti msg) "È lo. ipaveato dl|vavoatraione Moi sno dali La omnia 








bel nto delltto. La forma, le un pergoleto. Alouna ghirlazsdo a lumi colo 
cporto che fa. mpetiorel tante persia, lil tti d'etsazto piuttosto ca po, partivano. ds 
tt stone DET ivo di ila fida vl pa loi 





unite Questo process 0 Oro Totale, egutrogilicioria| una luce raaquille assu ognole che deve un 
PETE, Boopo del daplio nataminio è stato |KISIdO, (Rifeinca le rieponts amiradditorie Son oto Ul Tantutico. n iaito l'ambienta; 
la ‘dopredazione, (Fa la! storia già nota della [ino Volta. anca. 0° 407 Ferohé non mos|Ma qtel cho po pectoscw rs. stapendamenta 
grassarione) i L'assasalzo cho penstrava in [sure le agita alle moglie? CPorla difce:|bellezsa are il panoram?, che, verse il cortlo, 
Sai cca i Tao tao nemo i valsa CUI: [mente sulla de na di Peretti che vide [ei Qi 1h della Baio. Tal pritcioio di quarta 
a co na dolo n : nonne da Vi e friva allo di 
3 irc è lara dell'assasino io PID di ee sedie n fodlca una gra il, al paia laveliata, 
teme reitenza dò parto di nauruto,. na fa ta ln inagì quella; 
oasi Ta trovata inimiino da mai ni non girati; è al clio ha com | aeeosiitera Io _ principali. Fogioni tall 
‘Solo no pratico Ha complicità ‘enne € TI old poaseno ‘get [she dal ghiacciai dello nevoso ‘Aipi. piomon: 
toro di tano scempio PAGE rubati o ondata colgobole 1... Ta |tasi l'ocole d'uno aguarto solo paroerrera ii 
Giovanni Pipino? (ij fusto alla dispazigione degli Std valori ro |Panoruma della elità di Terino; preso de ua 
to, rela Gae, Sl | bati, sappiamo oi ‘dova li abbla posti ‘Pipino | ne nuovissimo, di sopra San , alal 
















Î iP. 5. 
capi la domanda de 








* |itosi 


to: lIacquo delle ricohezse?.,. Via; polché'1 sorte 





‘tacolo della, Città Eterna 6 grada tamente il 
pnnorame dî Nepoi © dll'icantav e gult.. 
julla lunga tela si gettava una Ino viva el 
splendide: che faceva, scernere; con gn \dazione | degli 1D 
ciato, passaggi di vegetazione, ria (0 luce, | exia. Nel 1940 6ra dirofiore dello pubbliche 
la imoiensità di spazio, bellezza ‘a var'età di | qostrozioni. Esegui, ‘ed impor 
(cielo da parere una meraviglia. tanti lavor}, fra i quali Je regolazicne del 
Ti primo piano: dello splendido panovama|Btenta; 16 (elatemanicne deli’ Adige; ed) 
‘costrutto, — non dipinto, — con vore rocole Rioni 


lento, del porto di -Malamocco, 
| dinccimoli prima, pot ma ‘som erbe nete del Governo. provvisorio di 
e sabbie vegetali varit 


ttati ‘o ogni re: ‘nel 1848. come. ministro, dell'interno 
ie; ncoresseva la verità: dell'effetto ella |del.lavori pubblici è portò n Carro Alberto Il 
ellezza del lungo quatro. voto della città e provino, di Vexeia es 
Fnnansi 4 quello spettacolo non'era possi: [aste annessa: ogli Stati Sardì, 
bile non tornare e ritomare: più volte, così | Rimasto fn Piemonte ebbe! grado di ispet- 
bene 11 Balduino vi condoce seco per i dinccisi |tore del! Genio civile. Fu per quest. dieci anni 
#u'cui. viva, quasi. nn terzo dell’auno, © 11 | ministro dei Lavori pubblici sotto. D'Azeglio 
Cerruti vi riprodace Torino, 1 ‘noi dintorni e | Cavonr, ed amvelò il ano rome alle pitgrendi: 
























l'Alta Italia, © Delleani vi rappresenta Roma, | opere, come le grandi reti ferroviario; il tri 
[e Ghisol& Ja bella Napoli colfo splendido suo | foro. del Fréjas ‘a il taglio dell’istmo di Sui 
ciclo. © l'axiurro, mare! 





Colpito da quisi totale cecità, si riti) dal 
Le altre sale, quali coperte n graudi tap-|Ministero, ed accettà Ja presidenza dell'Am- 
‘pexzerio di atofia, qualo ‘n vard 0 fiori, ave-|ministranione delle ferrovie. dell'Alta Itali 
vano, poco altro di più notevole che Il solito|carica che tenno fino al giorvo dellu sua 
NE, SED: JR NGI elena nia [morte. 
în'un Circolo. di artisti. Ma Ik cosi detta| «n Fumerali. — Domani (venerii), 
‘sala (di bigliardi aveva, questo di particolare |11/nat., sì celebreranno nella Sa ue 
‘che le sue pareti erano ncoperte di cartelloni | Francesco dn Pacla solenni ‘funerali per l'è 
boffonescomente illustrati , quali per annon: [nima del compianto nostro amico maestro cx 
|tiaro uns grande compagnia acrobi ‘valiore Stefano Tera) Ù 
quali per sminestrare ll colto pnbblioo è 
l'inclita del Chiabotto sulla geografia: gustro: 
tiomia dol ‘Plemonte, ‘o sul meravigliono 
‘giuoco dell'oca; alcuno per dare' tn estmtto| 
Hella Sile celeste, altr info por riassumere |’ Tì pranzo della Società degli 
FSRIIDaE IRR dal Benni O lo (era |IDFEENOrI © degli induniriali. — 
questa. stesa (sala {a ‘un angolo era|L'aftro feri (11) obbe luogo all'HUAt Zrom- 
‘composta con peli o drappi, nio speciale pa-|5xtta)}l prazzo nocisle! degli Ingegneri 6 
(diglione da ringari, e trofei di loro stro-|anstriali. Lo  presiodova Îl comm Sobrero, 
lmenti amusioai; è armi 0 altri arnesi relativi: |Ficestirettore della Ssuola degl nonne Ri 
Un bal! quadro. blaratro e fantastico ih niezxo | oscura del prostdenta lella Societe l'inger 
A ‘quello ‘pareti coperto, di variopinti cartel-| nere somm. Berzati, leggermento INdisporto: 
Ti prof. Sobrero prede primo la parola; © 
ndo voti ché il presidente della Società 
la presto ristabilito, ringrazia i hi del- 

















Un'eletta di artisti 6 dilettanti; anno) a-- 
‘tato ili geutilo nensiero di prendervi parte 6 ‘ 
al‘esegnirà la Piccola Messa: fincbro in vi"? 
iinore del perduto artista. 























ta In soena; Debbo io, parlarvi degli 
ita? Davvero nin saprei 28 come 6 da ch 
cominciare. 11 carattere campentre voluto dare |1'onore confertogli. Accemmndo ni 
(al ballo, allargato un pochino dalla fantasia Liri 
egli iuviciti, ha lasciato campo a Rae CI ITRINIO eee Granze ia gua 













invitati, ha lasciato car oi selentifiche, vuoi politicho, per il calore 
lcostami variatisiii, bell, d'ogni forma fe co-|indomito delle alecussioti at relegrò che lar 
lore, d'ogni tempo o passo, Un pregio solo fu |‘annanra geniale e gastronomica sia riescità 
[comune n tutti: il buon gusto; una qualità fu | allegra o traugulila. Ricordò | primordi della 
comune ai {più: il'eleganza, Anzi faccio uD|Società, compiacamdisi (che coda sia and 
‘appunto giusto sù questo; che. lo. sfarzo, la |sempre'orescendo di numero, e ciò per opera 
‘profasione (di lusso ‘ih talani fu perfino;ecces- |dei giovani ingegneri, che gono tatti sucî nle 
siva, talo da travisnre forse troppo, quel ca- ed ai quali manifesta tutta la sua sim: 
attero! di nomplicità che dapprincipio ai vo: facendo Ì più sibceri sugurii per In loro 
lora © bisognava dara 0, una festa composti 

‘A mano & mano cha i amori ventti o 
brigate si avanzavano. nel ‘salone, 0 si si 
pagilavano per Jo, varie. salol era nn urrà; 
'oo'esolamazione di ammirazione; Bello e 6 
Fniteristiche le guardie:fuoco a cui era affidata |cnì serboranno imperitura gratitudine. Ma al- 
Ta sorveglianza dell locali; Vola ‘intra ‘ua [Indetdo sl alscores Eito L9ro €. trasoilieà 
rppresentasiza, municipale (Wisth-Olub) che! prenunziato dal Schrero, Ficorda tra” gli. ap: 
‘Feto a complimentare:i paesani del Chjadolto | Biausi del collegti che duel pacifto. 1agegno 
pelato Miguel ina. del marea fstentara, giovineto, le nitroglicerine. cio 


| dei gondolieri, del coseitti, degli iredotta in dinami 
lipszzacamini; bellini | contumi biegatri |Sito ae sola Tar catia eo Vanta 


[degli niugari, i quali allorahò si attendavano| Da in eeguito lettura di una lettera del 
Mel loro speciale. padiglione do un [cay. Cirio, colla quale scusendosi di non. es- 
[grappo, un vero quadro vivente, sommsmente | sere intertentito al prauno, perché indlaposto, 
'esrattetistico. ‘Dropone un premio di 20 mila lire a chi ‘ine 
Fentera une macchina celere per sguicizo È 
Bla vert, perdo inca dal loro 
tassa eri propine che alto ine 
Hi Papioni Belt poeti i memi. 1| sic e pa 
lattivendoli, i briganti} rasi; belli un'inittà[chè; mostrundosi animato da ua ppifito, con: 
[di altri costumi di moutanine di tate le|pervator&; ac@tto ad ogni ‘partito, inviò mol- 
(nostre: Alpi, di Lucie, di Renzi, di villanelle|teplioi © ‘inquisiti saggi dello nuò consorro. di 


o ct 
napoletaze, seletdoai, ceo; cc. Belli "fa o. dei. commensali. 
d costumi dl om bsabino alto duo mett; dial: nraseicolge Desio pardle cal co i 


Ù v [E infino rivolge brevi parole al i Bo 

iii d'ogni ria, Nemmeno a inlcaro 1] choo, calar dito ellinstl. &olo: 
0; i 0, accettato di 

de spazio; figuraraì = dir solo la snillesiae do At NE ra 


[parte di cià che v'era di bello! ‘Prendono in seguito la parola gli ingegneri 
V'orazo perfino forestieri parigini e inglea soldati Vineenso, Mario Vicari e Î ‘common 
nonchè: di Mila: lle ivincie vicine. ldatore Boschiero, il quale invita gli inge- 
XJ ballo:fa animato , animatistimo.  Esso|gneri a visitare i suol vitigni; 
Inon cominciò che alle undici , dopo la| Il prof. Caricni propone un brindisi al ge 
[venuta del principe Amedeo, Questi vestiva|nerale Cavalli, fondatore della Società degli. 
‘tin semplice. custume di castellano: -10-incon-|jag ‘promette al comm. Bosohiero «he 
trarono tatta. le mnicipalità e Jo rappresen [gif farà nella provilma estate una visita coi 
‘tanze del Chiabotto , il marchese d'Azeglio ,|suoi allevi in massa. 
residente del Circolo © il sindaco Perraris.| Prendono sncora Ja parola il comm. Pi nix 
di passarono in rassegna innanzi. a lai ilzardi, Il prof. Foscolo a l’ing. Ferrante , il 
[oampagnnoli © 1e!brigate principati; poi inco-|quale con gentile pensiero! si rivolge, ai 'co- 
\minciarono le danze. ‘surattori, Sì delibera ine di invi mate 
Fra l'una © l'altra, e avcho durante esso, |Jegramma sl socio comm; Quintino. Set. 
a bo" gli stogari ‘n po! no brignta di op: | gorandogli pronta guarigione. 
i giocolieri e ginnastici veri, nelle sule| + Teatri. — Canionaro. — Dow ani'a 
Viciue davano spettacolo di sò o facevan Wu-|sora ; come abbiamo già avnunziato in 
fica ‘e chinsso: © Il dattorno si formava cer- |iscena il dramma del nostro. collabe ratore 
chio, pol si ballava, el mandavano degli utrà, |. C, Molineri, Oredinmo; percanto'epi vortuno; 
si stava allegri... I dare alcuni cenni intorno alla vita de) grande 
Allo 7 di stamane 16: salo erano ancora |inventore della stampa, spigolnndoli nel vo. 
piene e si comin: appena il cotillon. ‘lume del Besso: Le grandi invenzioni, 
Buono jl Bujfet a freddo, buoub tutti indi: | Giovanni Gutenberg; » cui: game ralmente 
tiutamento i servigi; in una folla veramebto b, (tisibulaco Invenzione della stsmy 1, naotuo 
frraordibaria di gente allegra, neppure un iu: [ij nobito famiglia nel 1998 + Mgrinza, 
‘conveniente, neppure una soverchia confaslone»|' | X/15 nuni dopo avervi periu'.o il padro 
enni Al più? fa una festa stupendumente | (ch ell A a Rial ae, indita , fa 
"E uo cos vi concorse ezianiio cho! non a|SlUAIO do amore Seli scadit: tea bargo e 
(a passarsi sotto ellebzio; la splendida. geno-|"' Ta'jdea religiosa dominava ogr ira la mento 
rosta del marchese D'Azeglio, che, aprendo| gel giovane Gutaaberg: ci lea e sanernto 
le sale attiguo del sno alloggio, die nou solo lii dare all Bibbla la maggior - possibile dif- 
Afogo alla gra folla, ma sposo prezioissimi|tasione; ‘Un caso fortanato gP.ie. me fornì. il 
oggetti è memoria aratiche, la. cai sola am-|mesto, Vinggiaado in Olanda, Gnieaberg feco 
mme n) aa pena ‘sosta Harlem: e vi conobbi ‘Lorenzo Kgster, 
‘nei ccltnnità dì fervera. vormano ‘chio rin: |Megresteno della, cattedzalo,; | questi gli mo- 

















L'ingeguere Sacheri dichiara di prendero 
la parola per aderire al desiderio di-tutti 
Jltevi, del prof. Sabrero, 6 riugraziara il 
‘simo dall'effetto che egli mutso per Ioro 






























‘Stipendo la rappresentanza 
Chiabotto: tro carabinieri che 
[sci ‘penuncchio del loro (cap) 
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stro una grammatica latina; Forsamente ripro: 
RA aoma Jo + Renoinoriti promotort; El |'actta mercà tavolo di legni > sullo quali i-ce- 
ignorano 'Mi si diese che fa il conte [rntterl erano incisi a rover scio. 





Gutenberg concepiseo ta to Î' 
toria, artista © gentiluomo, ‘che concepì l' 
e a pn re tà to Toe EI o into le 
ione; ebbene a Jai un.o; "i cuore; ; a 
[E ‘agli altri totti, al'bravi pittori, Balduluo,|‘Utta fretta fa ritorno ‘a Strasburgo, 
(Oorrati, Delleeni, Ghislaneai, ‘al Binohi;|ype0ra Por tempo ia voegzo fncomiacia a [eb- 
lal'Teja; alle Direzione tutta, ni scol ehe. con |brltazuo de prima atinicte parola saltato s 
ato nalo vi el prestarono @'di cal pon è pos: |poMEORO da prima (21.0 
bito ‘ch'io sappia o pesa ricordaro i nomi, |!" GPLAe tini 
Îl esirallegro del cento e vente) che stamottà |, Corta Dro pocal$ di Gureabene che i Vide 
Ml e RC LOI Fo pi ini 
DIO Eroe Mtalitaione co spot: |messi mecstap a far fronte alle continne 
‘colo del bel: panorazia, allo perso lo fa: | Pete ego Agg iosa 
Mieli sscompagnata dai soci che non lo vi: Fatozte pe LEE Vorlogui, Inagio 
h ‘e los la costrasin 

"ia e lo mia teorie è meditazioni mali sla: di italo ti Mi cho tar 
Îicot: per. almeno unE| tate. iva Ja società ed'ruintava Guten- 
Nolta l’anno, applandiamo. quando di questa [BUE i ne npesi è matagio 
licenza i fa uso così bello ed el Ia Re Line edite ini 
aesto caso /Jo_ dimentico il. predicomso. nel | 1 tl (ie 

o della vettura da nolo. ione del caratteri di metallo, da s0- 
e o noni n | obitilrà 8’ quelli; di legno sd un. torchio per 


CRONAGA. |a arto 


19 abbralo, | Roche gran invenzione si 





















assorbirono ben pre- 


























‘gori tro di Sopergo, pol Iontan lontaxb la pineta 
brigallero?. Ma perch (vetta È fingo se prat ai oder lallitalla een 








aa al I rifiato 0] 

un Efemoridi Fiam: de | gono. adige ma ni lascia 
1869, Morte di Pietro Pi [naro comunicare nd alouso Il suo se- 
1000, loro di Piro PAIBORDE. 1169; |grotot abendina Essbuigo è avrna eis 

















sua pattia. Qui: continma 1 suoi lavori, 

‘+ Jneide fonde, prova ogat ‘sorta di 
Isili spal; rkonica a tr da capo 
‘enza mal scoraggiareì. sogno è 66: 
atretto ‘n stringere: nuova sooletà con Gio: 
Vanni Faust o Pietro Schoeffe. 


Era ll primo un ricco ore di i 
prestò elem al grand uomo, ma, seatrisimo 
com'era, si ianeggiò per modo da attitaro a 
#88 tatto il lucro dell'opera fatara. Lio Echoef: 
fe era tn giovano scrivano; molto; abile 0 
molto stratto. 

È opinions generalo cho Gutenberg, 
ventato ch'ebbe le lottare mobili in' metallo, 
‘cn riuscisse però a combinare Ja lagn neces: 
‘aria per la perfezione dell'opera: Fu lo School. 
det che trovò quella preziona lega. Da quel 
momsuto la stampn era inventata. 

‘Mo da quel momento cangid la scene. per 
il povero inventore. Polchè egli ‘era divenuto 
inutile, il ‘Foust non pened; che 8 sba 

tato; costrinse; Git- 

A frutti della. ms 
sufgeria, dall'ingratitu- 
ontore della stampa do- 
pito amlaro; e per disci noi 10. pertinmo 

O 

Frost intanto e'assoclava: al uno, genero 
Selioeffer per trarre tatto) Il. lucro, possibila 
della stampa, facendone va mistero per.il 
mondo o vendendo come manoscritti. molto 
belli:i libri stampati, Ai suoi opîraî, dif: 
denti ed'irritati della ana condotta. verko.Il 
maestro, fa giurare sulla Bibbia di mon rive: 
lare il negreto della nuova. arte. Visggib u 
Parigi ove fa accusato di stregoneria e donde 
dovette faggire. Mori nel 1466. 

Schvelfor, diveatito propri 







































io della stam- 







Gutenberg. sopr 
‘Sal finiro de’ suoi giorni fu 
cipo, Adolfo di Nassn, arcivescoro, di Mi 
gooza; che gli edo tiato di o gentitomo 

i camera e nun pensione. Grazie & questa 
tarda protezione, Gutenberg. potè. consacrare 
4 suoi altimi anni ‘al perfsrionamento | della 
stamps. Egli mori il: 14 fobbraio 1468. 

Sa questi Tutti si fondò il Molineri per scri: 
vare il sno desmma, permettendosi soltanto 
alcuni ‘ansoronisni, 0, per meglio dire, alcuni 
risvricinamenti di date, ed interpretando. cIò 
che la storia lasci di oscuro, 

‘Andrea Maggi, il valente simpatico primo 
attore dellu Compagnia della Città di Torino, 
scelse questo: dramma per sua bensfilata, è 
possiamo, assicurare che gli artisti tatti reci- 
tsranno col massimo impegno. 

ptramni ni ropni — Da Napoli, 18 (ira) 
— Tologratmma particolare, — 4 Naval, 
sommedia muovissima, (n'3 atti del sig. De 
Rosa, ottenne completo. amccesso ‘al testo 
Fioreatini, colla compagnia Pietriboni, Il 
1° atto pussò sotto ilenzio. Il 6 9° piasquero 
immenenmente e procaratono molte chiamate 
all'antore ditrante la recita ed allo. fi 
teatro era gremito di! un pabblico scelto. 

= La commedia fu trovata! non priva d'in- 
treccio con caratteri bellissimi. 

« Esecuzione buonissima. n 

Cronaca nera. — Incendio 
fabbrica. — In. eora del 9 andava in fiamme, 
per, conto nocidantali, Ia fabbrica di. pal: 
Pani dol sig. Lorenao Corto, porta, preso Sh: 
quiano-Micca. Non rimasero la piei che 1 
soli muri. Nessuna vittima, Il: danno por ore 
$ incalcolabio, 500 ‘operai sono privi di la- 


voro. 

Dicesi cho il proprietario mia. assicurato. 

st A Torino. 

“Ticendio: — Ta via Santa Chiara, al n° 78, 
a'appicoò leri-il faoso ad una te 
dell'improvviso uvvampsr di vernici che sta- 
vanni preparando in due caldaio. Gli. operai 
dell’oficina poterono circoscrivere l'incendio; 
togliendo ogui comanicazione tra la tettota 
ll abbricato, Giunaro intanto i pompieri 
iu anno di mezz'ora l'incendio. fu spent 
danno ci calcola ad ua migliaio ‘@ messo di 
‘3, Arrestati: 4 per ozio © sospetti, 2 con- 

ll'ammonizioni 


CORRIERE DELLA SERA 


42 febbraio. 
NOTIZIE DA ROMA, 


11 febbraio, 

Bimpasli. miniotertali?. — Telegrammi 
sorrispondenze persistono n. parlare, di probe- 
bili rimpasti miolsteriali, nell'intento di dare 
bano più solida al Gabinetto. Riferiamo, se 
però hunettersi più importanza, «ho [non 
Et, la versione della giornata; ai va donqui 
diano ora, che si proporrebbe il ritomo del: 
l'on. Baccarini ai Javori pubblici, ‘è per evi: 
daro difiltà. crea jl portafogli dll'iotern, 
vi ai chiamerebbe l'on. Tsjanl; Jil portafoglio 
della giustizia verrebbo firto all'op., Zanar- 
deli. Ma siccome, a’ quanto viene | sasicu- 
rato; l'on. ‘ojuni ricasa (0. l'on. Zanardelli 
protteta di non voler rientrare per ora nella 
Scena: politica, a0aì ni tanta il rimpasto va 
muova bise. 

"—. La legge elettorale. — SÌ atalcura che 
il Afiaistero Abbia idea di presentare alla Ca: 
mera, eutro "il corrente. imeso, Il progetto di 
legge per la riforma olettorale. 

— Gusaidit ai Comuni, — Il conta Glsso, 
indico di Napoli, è fu Home da due gioral: 
Egli ba giù svato due conferenze col Prost: 
‘dento del Consiglio. Anche Nepoli domanda di 
essere in qualche modo aiutata nella man strat: 
terza Ananziaria, sd anche: a Nopoli è piato 
promesso, se 20n altro, qualche ato tampo: 
Fatieo ed'indiretto psi bilancio di quest'anno: 
Del resto l'on. Magliani lavora al progetto di 
Teergo: pet venire Le soccorso di tti 1 Comuni 
del Regno! — Avanti, dunquo, co n'è per 
tai Evvia a egg 

— 1 palazzo dell’Eaposizione a Roma. — 
Sl assicura, frattanto, che iu altani Ufisi 
dîlla Camera; ha incontrato qualke. opposì- 
sione Il progetto presentato dall’od. | Coppino 
‘ogetrazione fn Rome di un palazzo per 
poaizioni di Belle Arti. Si ‘è fatta pro- 

di' sospendere. qualilaai. deliberazione) 

che: non si disonta Ja. logge sal concorro 
o per Roma: 

= Linviato della: Bumenia, — Il delegato 
rumeno Rossetti, iu seguito ad ‘alteriori atra- 
sica, iano n Bome per aprire ori ego 


"Esso propose al Govero itallano di appro: 
varo fl trattato dl commercio, ri ad 
Altra. epoca il riconoselmento dell'indipendezisa 

Mi Gatta" ‘ameno dal canto o propor. 
verno. 

pobba o aciogimento dalle‘ Qatre; cd lavi 

n terabbo la muotò 6 













































































































[netti siena ‘erette 23 probiima 4 
[muovere il traffico dal :piocali centri col mezzo 
[di ferrovie, ‘lo cui spesa di esercizio siano in 


T rirudere la Cssttazione 0 concedere agli 
ragliti l'eguaglianza) olvilo. 
L'onor. Depretia'si riservò di decidere in 


la Francia fa fatta una eguale pro-| 
‘posta. 


— TI Presidente della Comgra. — Sl au 
lndinzia. cho l'on. Farini è costretto a rimanere 
fn' lotto; per: ui forte renza, 

— La Società geografica. — Nell'adtdanza 
‘della Società geugratica, che ni tavno' lunedi 
fn Roma, fa oletto. presidente onorario. il 
(comm. Cesaro Correnti; ed a consigliera il 
[contrammiraglio Buochié. 

— Congrisso pedagogico, — Lunedi scorso) 
fi è paro adamato nella capitalo il Comitato 
Mromatoro del Congresso padagogico cho ti 

Loveà tenero in Roca nel prossimo niaggio. 

— La questione di Firenze; — Il gruppo] 
tosîaio propono di combattero vivamento il 
‘brogetto del Govemo che, sottmenio a Fi: 
Fenze 11 milioni cho 15 /sÎ evinpetuno pel ore: 
(dito che ha per l'occupazione. austrinca, ri 
nica il concorso (con cai si vano! venire fa 
'futo della. povera, città a 88 milieni; cesor: 
rendo, i deputati toscani ‘provocherauno una 
(questiono ministeriale; provedeni cho! gli Ut: 
fici la discuteranno giovedì; 

— Stubilinionti iderurgici. — Finalmanta 
fa posto all'ordine del giorno el segnato tta i 
Lavori degli, Uftei della Camera JI progetto di 
legge per l'impianto di stabilimenti razionali 
lola producano il ferro @ l'acciaio par i bisogni 
(elle indostrio pricipali: d'Italia. — Prattan- 
llosi ai una legge cui si collegano gravi it 
teressî, in merito della qualo, già. abbiamo 
(parlato nella Ztivieta politica, ci, anguriamo 
(che. i nostri onorevali vi portino fa maggiore 
attenzione 

















Disordini a Carrara. 

Domenica sera nella città di Carrara, che 
‘è in' centro di operai delle cavo di mbrmo, 

venne na gravo tafferaglio, 

Al cafis. della Posta, un vice-brigndiero e| 
luna. guardia di, P, $. vennero asaliti' de ua 
Inuileo d'individui che provocersno dfeordini. 

X duo agenti, costretti n. difendere la; vita; 
estrassoro le arti, e nno degli assalitori ri: 
tnase nccino da mn' colpo di resolter. 

Tl delegato con altri agenti, ‘carabinieri e 
trappa, accorsi per: nedare il tumalto, ine 
'rarono resistenza; 0 farono accolti ‘anche 
[vari colpi di revofter, che fortunatamente 
nindae no' 1 vaoto; 

Dopo! breve lotta, forza. rimase alla legge) 
‘e farono fatti molti arresti: L'antorità gindi- 
lari, alla quale furono toeto deferiti ali 
Mrrentati, n di già cominciato il procedi» 
mento. 














Notizio della pente, 
L'ambusciatore italiano a Pietroburgo bal 
Imendato fer Il Aeguento diapaccl 
“« Dal telegrammi del goveratore di Astrakau 
[in data di seri iealterobbe che bella giornata | 





I |del giorno 8 si ‘sarebbo; manifestato un 1imovo 


‘caso di ‘peste a Si 
Tajewracki. 1 


CORRINRE. DEL MATTINO 
NOTIZIE. FERROVIARIE. i 
(Nostra, corrispondenza) 


Milano, 19 febbraio, 
Il comu. Morandini , presidente del Coni 


x ei uno; n Nico. 








o d'auiminietrazione ‘el Il commendatore | 
sercizo, ritornarono da 





16! proprio funzioni. 


Come di già no ha dato notizia il vostro gior. 
nale, ei è: trovato un temperamento che salva 


Per ora capra © cavoli: ‘si ‘lasciano cioé le 
[c0ss allo stafu quo sino alla promulgazione 
ufficiale del. regolazonto, prescritto dall’arti- 
[colo 17 della legge 8 lnglio 1878, È una ao- 
lazione che non risolve nulle e cres una si- 
Hanzione impossibile pershd fra Il Camsigijo © 
Îla Direzione rimono la difideuza e la tenzione 


isio ve lo potete immaginare. 
Tl'regolaniento di cui si parla venne conì 
[cattato d'accordo fra il Consiglio, il direttore 
led il°ragioniere centrale, ed é già da tempo, 
‘coll’'antorizzasione deli Ministero, applicato di 
fatto, in attesa della ufficiale approvazione 
[della Corte deì Conti a del Con: To di Stato. 
|È danque da ritenersi che se gli attriti esi- 
|stono ora Al regolamento ha la sua reale 

plicazione, continueranno anche quando sarà 
Alicialmente promulgato, Per questo crado Ia 
orisi dell'azienda finansiaria non bene risolta. 


Dicesi che il: Consiglio d'atoministrazione 
stia studiando il modo di lenire i delorvai] 

















‘mobile. È da credere che nn qualche. temps- 
Famento si trovi, e se potessi mai mipporre 
(chè questo linee' fossero letto dai consiglieri, 
ferire] cho Almeno agli lmplogeti di ti 
jò minore alle L 2700 pia iasciata lu rite- 
[auta nelle stessa misura di prime, 

Ta ciò faro il Consiglio non iseapitersbbe, lo 
‘rod, nella. sa dignità,,  zuadagnerebbe 
lmolto'nella pubblica stima, perla tanto imi- 
[gliorata, simministrazione © buon servizio che 
Ottarrebbo dal smo. personale: 

‘Il Consiglio: d'avmiaistrazione che; a pro: 
fondamento studiato il sistema degli. acquisti 
npportandovi tanti © sl eficuci migiloramenti, 
[ha d'altra parte negletto-lo studio della que: 
stione del perscnale nei rapporti che il: benes: 
[sore dei medesimi può avere col ‘buon anda: 
‘mento © l'economia, del servizio. 

‘A chi consideri; feeddamente |io. apirito dei 
ei ta e rivi i aero 
prepara, mon‘pnò certo afa 'eccezio: 
Raiti e pershee elevato e. nt 

e ne ferroviario, e co 
[derando pol la generalità degli nteremi ‘o 
Hi collegano alla regolarità dol grviao dell 
tradi , asce spontaneo il pensiero che 
|— ia questo caso almeno —;Il prevenire, 8 più 


radente del Ù 
| L'ingegno ad il'senso delle ‘giustizia al 


‘non maneago, Speriamo! 






























Il comm. Bachelet, capo-trafixo della prima 
‘divisione, ed il cav. Freseot, ingegnere in ca) 
'del'Materiale; vennero incaricati dal Consiglio] 
‘di‘recarsi nel Bolgio par iatadlarvi il nistoma | 
di esarolaio economico colà adottato su certa | 
linee secondarie, 
pero che la missione dai due egregi fat: 
po: | 








eluxione colla. prodnzione dei paesi, nì;con- 


[nr,cto a tutto un avvenire fortunato per l'i 
‘aricoltara ed il commercio del nostr 





paese 
‘Tormare. una: Costituente, [+ È omai tempo, che au questa, questiono al 





registro 


uanti non ne: ba mal acquistati. verso I 





Ota ne agginngeremo. probebilmente un 


Egli ln proposto all'Amministrazione fer-| 
Foviaria. un’ servizio di corrispondenza. pel 
‘quale la sua Casa: ai ssenmere) 

'di bigliotti diretti degli scali. delle Indie, per 
Londra @ glt scali intermedi, quali /sareb: 


ita 








ferroviaria ha Incaricato lsoinati ad Incredibili miserio ‘n lontane re: 
TOTI Pogregio. Pabavino, i 
o spit pratico; di questi dae vomini È 
è garcia ue ‘qualche cosa si farà nell'in- DIERta, A GoaHn O. FAossiaanda 10 [aule dal: 
‘teresse delle comunicazioni fra l'India e 1’) 
‘talia; due paeei che_si tendono la mano per 
‘tgio scambio di relazioni commerciali a sfogo 
[della reciproca produzione. 





Îl signor ragioniere, 
tazo l'argomonto col 





Par ultimo, vi informo; che il Ministero dei 
bbc disde Iocaricu nl osi 
tudiavo cui delegati doll'Amministrazione [convinti che il Miniete 
a ll'modo di rendere ‘più facili © |Confesia che non può avere questo convindi: 
pronte le somunieazioni fa la' capitale e|menso, © persa che non lo avesto nemmeno 





Biglin| voto di fitucia, 








CORRIERE DI SICILIA. 
Elezione politica — Una brutta nuova che nt vi 
È ni apera infondata. Tate SOTA 

‘Palermo, 10 febbraio. 
jar dirvi l'esito di 
‘1 IV Collegio, 
tanto questa notte: 





la votazione di | rob! 
salto che el conobbe sc: [alli Destra, onde "lasci 


VI sarà dauguo ballottaggio fra Caminneci | zjons; no dà colpa princi 


È opinione generale che. pel ballottaggio |conigi 
vainneci, © col si avrereratno le | tAg8! 

mie previsioni di un' mese fa, 
I voti del \Nvce passaranto quasi tatti al 
amianeci, il quale si sdopera coi suol amici 











TI soncorso degli elettori ierl fa straordina- |! 
rio porfno nella frmaziono del seggi che fa: [atti di essa nel Minista 
ono proclatasti, soltanto all'ona pom. 


«Te leggi son; ma'clli pon mano ad esse? » [n0R vennero attuate, Dico che, se vuolai 
Teri faceva ana certa imprenaic 
che Il vapore proveniente da ‘Tanlsi 
sivrehbe dovato subito la quarazieni 
tento decretata, aharcò i pusseggieri a Tra: 
pani, ed andò poscia al lazzaretto di Nisida, 


notizia |! 





erano, ceserà ginati a Pa 





Dal dilemins, nom si scappa: 0 
In quarantepa prima di toccero li 

‘© non uyrebbo dovato) sbarsnre i pas-| 
seg ‘non deve subire la qua- 
rantene, @ avrebbe dovuto; portare I paaseg- 
geri Bino a Palermo. 

Lin mi sembre wna vera borletto, e le bor-|AMUUDA 
Votto colle malate pubblico, 
vono faro neanche di carevale 

To sparo di potar rettificare questa notizie, |t1c0a.; Cambri 

‘è di pessimo lega, 
Più, & lungo quanto prima. 





arco aio DIE |comandenti-cnpi d'esereito : Clinebent 











logge. 
loro ‘che farono soltanto. graziat 
‘acquistarono con ciò ancora i diritti 
litici è ona da Rotterora fia) 
ol lo l'amuistia paò ri 
[oro Qiziti nntariri. Resta gem | Unnasione della pic 
e RA MRI uf greo Yeguo supero. Gatto. ipograi sno intarco- 
iclre 01 el Amala tare, Non v°8 vera ambi-| “Madeid, 19. — Il giornale La Patria 
‘L'art, 9° del progetto 
[pronunciate in sona ti medel 
tmano estero condonate per ria di grazia: ‘gire nila sollevazione della plobe. 
È quiadl 1 Preidnto 1a ol di grsite| I Gnano del Maroco fa colpo da para: 
[gare la grazia ni. cos Rab) 
|Vallés , Arnould , Pynt, e non lasciarli en-| Ù: 
urare in Francia. 
go non sarà inoltre. npplici 
the saranno stati condi 
‘traddittoriamente 0 ia 
‘di diritto comune o por reati della stessa na-| 
tara per cni fa prenuuolata condanna a più 
di un auno di prigione commessi anterior. 
[mente alla insurrezione del 1871. 
Ti socialista Blanqui, in base n questa li 
‘non sarà amnistiato se uon quando il Pi 
‘lento della Repubblica lo avrà graziato, Per|Hgar 


ti, 20n| 
sluili © 


Fo een quale annunzio che il ggoraatore Ai Fer 


fotti della, ritenuta per l'impoîta di ricchezza | 





di “come Mégy | 











ge: [sità di ritornare allo basi della. politi 








TRiEVARE: | del diritto disvipli 


CAMBRA DEI DEPUTATI. 
Tonnara pic 19 renmno 1879, [N l'arco o del stato i 
(Colegramma particolare della: Gazzetta | Praga; © termi lo che la Germani 
È lfsita considera come sto mandato Il conso. 
rie i continua nella discus: |iiiato i buoni rapporti” dello potenze estaro; 
[sclta Germana. 


iS. — La Presse annonaia cha 
dell'ordinamento ame 1g Ulture gù adottato contro lo proeniea so 
miatrativo, dei Comuni che nel modo in|dalla Rtusa, si sppiicheranpo paro alle 
(eni trovasi attualmente mon dà'ai ‘con-|veaienze dalla Turchis o della 
tribuenti guarantizia alcuna di regola: |soltanto il: Danubio sarà chinso rimpetto al: 
l'imboscatora di Salina, ma anehe la naviga: | 
‘gludica poco, convenienti ‘10 0s-|riota dell Danablo subirà restrizioni. 
[seryazioni ‘fatte lerl da Bon 
ritardo ‘alla nomina, del ‘sini 


[sione del bilnmelo. del. Ministero 








‘mento finanziario, 


3 del 
hi sopra Il sori ottomani, dal Montenegro 0 da tipi, 
[co di Ne |ferono artinati Sì giorn @l quaranteni», dopo 
Tncoraggia il ’dinieto rasoi 1 A SRI rangone è gue: 
rag io, a non lasclavsl|cia, dall'Egitto è 
fattona ino a nuovi ordini i legni arrivati] sono. to 
(alla Grecia, 6 che toccarono ‘1 inoghi som: 
FT PI ct 
î n ini, È sat 
limitazioni rec'amat ieri da Zanza per di go, le ala sten JaTna vi pezmaati 


imporre, da chir.cheasia ‘0 ‘assecondare 
Voti espressi: dallo maggioranze. 
fu riserve relativamente. allo) 





Ho cliraziore dll risi. Non contri; 
[dico 1) vavypresentante, del ‘9° Collegio mbalterra; 11:— IL vapor Unberte 
| Rorlno ‘in' quanto concerne V'Agro Cast: |aubl Bocci. Rao” PIAGGIO!) BOU è 8 


ioni | vr.to, provaniante dalla Pinta, ‘ed è ripartito 
manomottero 1) per Bersellon 





lese, ma non vorrebbe che le sue opiai 
a aroposito Indncessero 









È 
È 
Bice. ; 

ero appoggia 
Lnnzk, Interprete fede 


‘sempre più manomessi 1 loru proventi 
iano maggiore solllero 10 miserie pi 








della verità del 
voti di quella: popolazione. 


dell'emigrazione di un sempre crescente 
mero di italinni nobillati ds speculatori 








(gioni, e ad'Impedira o' regolare Ja quale fi 
e eo 


‘cat provendimenti. 

‘Pandolfi assmina nello loro, particolarità i 
Aiversi servigi. dipendenti dall'Amminietrazione 
‘elPinterno; rafforzando con altre osservazioni 
lol istanze dirette al Mialetero:da Parpagli 
Leardi, Del Giudice ed altri. 

Cavallotti dios che quello del bilancio è un 

che por darlo; bisogna corere 
fa il bene del Paeso. 

















il relatore di questo) bilancio, argomentandolo 

da parecchie suo considerazioni. Egli ram- 

taeuta le taute promeme fatte dalla Siniatra 

dal uo Capo a Stradello, è troppo Janga- 
aspettate. Duolgli 

[demente cha la! Sinistra abbia sciupato il pre- 

atigio cho godeva: presso Ia popolazione 

si lie oramai rimettesse il povere 

® questa ila, cora 

(i stanicaro affatto la pazienza d'Italia. Con 

glia ll ministro Dapretis ad asccìtare o com- 

preudere la voce del: Passo, che spesso non é 

quella, dei partiti. 

Avezzane \discorre pur eso della emigra- | 

‘al Parlamento; 

tto più yolte 




































che mai volle occuparsi 
into ed avviare con /allettamenti o van-| 

‘illa ‘oconpizione è coltivazione. delle 
molto terre: italiano incolto 6'quasi deserte: 

icotera, rispondendo a Cavallotti; protesta | 




















tenne pressoché tutte, le sue prome: 
abba impotori 1 Ii ne finora Lo me propos 
dl 











In baudiera delle, Sinistra, n 
che gli uomini di Sinistra 
ria in brandelli. 






l'andamento delle coso dal 76 in qua dà la 
[colpa alla Sinistra, che siccome egli e gli 
'atoici‘smol fanno parte della medesima. ‘così 
tenti il dovere di: declinarie la responsabilità, 


DISPACOI DELL'AGENZIA STEFANI 


Del inattino, 
A, 19. — Il ournal Officiel. pub. 
biics le nomine: del procuratori generali, giù 
to. Pabblica pure lo, nomine del ‘c0- 

20° 



























\mitiato; comandante a Chalona ; Wolff 








Ton 





e, Farro; @_ Li 
FOTI generato di 








‘l'Aumale, Deligoy e Dona; 


LA LEGGE D'AMNISTIA IN FRANCIA. |sono nominati ispettori generali, I° generali 
7° Agazio, Sttani ha ne' ao dicci da |Aoatautto, Bottle, DE Batall è Honbaki 
Parigi dato assai male lo /apirito della leggo |tpono paco è 
'amblatia presentata da Morct alla Camera] "88 press alle ri 
‘'omniatio non è Gucora’ piena ed 





spi 









‘onsiglio municipale di Parigi votò 100 
raila franchi per soccorrere gli amnlstiati della 





Ti progetto adottato dal Ministero, francosa| Cime, 
"amnletia 0 tut i condonnati. per) 

Fatti estivi allinorrezione del 1671 cho fa: (marina, dine che il disastro ‘delle armi in 

fraciati dal Presidente della Repubblica, mel |fibile, nua non irreparabile. Rinforaì vennero 

farnino di tro mesi dall promalgazione della | "lE, par 


Ziendrs, 19. — In un banchetto ni enoi 
attori, di Vestminater, Smith, ministro! della 









‘glesi cn 





pneso del ‘Zulna 6 una calamità ter- 





ped, Feco l'elogio dol goveriatore, del 
Capo Orede che le lotta terminerà prete 

ì Morning Post ha da Berlino ‘che li di-| 
no: dell'imporatore Gaglielmo all'apertara 





rigi: [del Reichetsg esprimerà la fiduela nella con: 





‘Madrid, 19, — Un giornalo clandestino 
bblice una lettera da Tangeri, 4 corrente, 


| faggito nel eantoario di Mulaxdoi per isfog- 





lisi. Regnavi, completa, anarebio. 

18 clumioni del rep- 
porto degli‘npo tato al presidente | 
ora] 


‘edtladono l0‘llacinazionl, ix lipomanie| 






lo agli (sà ogni altra specle di alterazione mentale, 
ci ino lllarano Protamanto 





to ore come prime, Il dlbattlmento pro: 
abilmenta avrà luogo il: 97 corrente o i) 5 
mario. 





mo, 19: — All'apertura del Reich. 
tag I scorso dl Trono accennò alla nec 
o: 
valo , abbandonata parzialmente dopo il 
1895. Aonanzid aleuol progetti, fra cui quello 
ro del Reichstag. Spera, 

becondo le ultime notisie. nella prossima ci 
Haziono ‘della*pesto in Bussia; onnunaiò ln 
oppressione. dell'articolo 5? del trattato di 




















Malta, 19. — Per lo navi provezion 











0 Gomora: 


(Uiritti dell’agricolt 7 
PIE 19 decadi 
renza del Consiglio d'ammivistra:| (4 gensia' Stefani) — Cortantini sollecita 11 
ii 
DO |a nollecitament lor: i 
pito di "liti di benemerenza, [Eu prbblice beneficenza. ‘onto ‘sen ven: 











tanzione; dell’egro casslese,. dei bisogni o doi 


‘Antonibon esprimo il voto che sî prenda in 
PIÙ seria ed efficaco. considerazione: il: fatto 





por | 


gente lo sl utent 0 reiminazioni fereo la 
trà, esugera time o parte in: 
tenti, Discende in ‘mot patire di 





a 
Cavallotti replica easaro il Paese, cha: del- 


Re 
‘a Clerinoni-Ferrand; Le- 
fabre n Lilia; Carteret ad Amiens; Cornat n| 
Mons; Dontrelaino n° Orleans;  Gallifet, a 
; Osmont a Rennes; Schmite a Limo- 


omibilità. Il generale Lar: 





rale. Angalesco 
'Arabtabia' mon fu'cconpate dallo truppe russe, 
llorchò | Rumeni_ e. presero; posto, Axe 
'hnzianel) grandi movimenti di tro 
ce sembrano diretto ani punti cccopati dal 
[Eumeni verso _Bllistria, Nei circoli. politiet 
rameni sì spora che l'Europa uom permetterti 
[alla Russia. di ‘ieconido a. Uma conve 
'niomca, 
Lene, 19. — La riunfone tenntani ln 
‘nedi a Preves. dalla Commissione mista: per 
la delianitazione delle frontiere fu sensa (ri: 
Faltato: Teri Srmoseì dallo: duo Commissitni 
Ma rotolo, li que die che, se Moktar 
cn ha istrazioni per cominciare [e trattative 
#ulle' bai del Congresso di Berlino, la Greta 
'ordinerà ai‘snoî :commissarii di ritoraare; a@ 
Atene. La Grecia iuvochorà i, mediazione: 
dello poto 


TELEGRAMMI PARNICOLARE 


della Gazzetta Piemontese 
Della sera 
ROMA, 12, ore 3. — Si' porla dium 
Alterco ‘avvenuto nella: Commissione det 
bilancio fra gli on. /Salaris ‘e Seismit- 
Doda, 

— La Libertà dice che si ‘ha inten- 
zione di porre nella discussione del: bi: 
lancio del. Ministero interni. il! voto: poli= 
lio: per l'appello nominale, 

— La Capitale dice ché la nota. do- 

inte della: riunione Cairoli è la con- 
ione con Crispi e_Depreti: 
lazione che ‘appena conseguita 
verrebbe ad un rimpasto ministeriale per 
euî le trattative si vorrebbero già inol- 
Itrate. 









































Del mattino. 
ROMA, 43, ore 9,5; ‘annunciata 
riunione deî deputati. toscani ble lu 

‘e venne presieduta dall'on. Mordini. 

sue deliberazioni vennero però rimandato 
‘ad un'altra seduta. 

In quest’adunanza si ayversò generi 
‘camente la parificazione dei crediti della 
Cassa di Risparmio di Firenze con quelli 
degli: altri” creditori. 

— È probabile che si nomini quale 
Commissario regio per l’Amministrazione. 
dell'Opera pia di San Paolo di Torino 
il'sig. Rosmini, ex-copo-gabinetto del mi- 
‘nistro di finanze Seismit-Doda: È 
— La Giunta del bilancio, presentò la 
relazione dell'on. Nervo sul Tesoro, 

— L'on: Cairoli nominò vice-presidenti. 
‘del suo gruppo gli onorevoli. Abignente, 
Miceli © è segretari gli onorevoli 
‘Arisî, Billia, Grimaldi, Del Vecchio Ni 
cola e Del Vecchio Pietro. 

— Un telegramma da Palermo al 
‘Popolo Romano reca: Un brigantino 

cercò di entrare mel porto, rompendo la 
stabilita quarantena. Furono tirate due 
cannonate per. allontanarlo; 

PARIGI, 13, ore 40,45. — Il tribu- 
nale della Senna ha pronunciato il! suo 

iudizio' nella causa dell'ex-imperatrico: 

‘ugenia contro lo Stato. 

fà dichiarato proprietà dello Stato gli 
‘oggetti del' Museo chinese offerti all'Im- 
peratrice dal. corpo spedizionario; ‘ela 
(collezione d'armi privata dell'Imperatore: 

Ha condannato lo Stato a_restituî 
all’ex-Imperatrice un certo numero di 
quadri ed a pagarle. un'indennità pei 
mobili di: spettanza personale perduti il 
4 dicembre. 

L'imperatrice ha ricorso in appello. 
— Dispacci da Londra, recano che 
l'Ammiragliato ha noleggiato un. grani 
numero di pirocai rapidi pel trasporto 
di truppe alla Città del Capo, in. seguito ‘ 
‘lla sconfitta delle truppe britanniche suli 
fiume Tugela nella terra' di. Sulu- 





























[La Direzione delle Opcya Pie: di San Paolo: 
Notifixa : 
Noi giorai di gioved’i, venerdì e sabato 18, 
14/01 corrente mesta, dalla. ore dieci anti: 
'meristiane alle $ pom'sridiane, sarunzo e 
hl piabblico mel. locsJa ili questa Direzione, 
Via Monte di Pietà,; n. 89, pinuo terreno, le 
Gioie 0 gli oggetti’ di Orifc:ria al Argem= 
tera che si vende minno ai pubblici incanti 
Inriedì 17 corr. e giorni seguenti, 
‘Per 1a Direzione 
TI Segretario Generale 
BarsAu0 ChivaLu 
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{81 vendo, 


algazia. Tn 











PE UMBERTO 
® Vanno primo del suo Begno 
aliante LT principati 1 
recto di L% L 
brai. Depnaito generale in Torino a)la libreria. 
Petrini. 0768 


ILA VISTA “ 
fenele. pitone n Dona pesa e 
poca cenaters 
Dlottrir Ooulista, Riceve dale © all 8: — 
Piazza Solferino) lanuone, 
1. @, P° 1°, (0 lato del contro A i, Torino), 


fapsnio di Uatrarso 
D Foncher, d'ore 

fo nza. 0, rue nmpnutena, Parigi. 

Perin», farmacia Taricoo, 

‘biazza #. Carlo e via Moma, 


ann 
























































































































È ‘ giri È — Pol da mne: ri a 
tro otti Fees", Bo sets ei ovvi punti |= i deve 00 put ammoniti 201% 

ligia, bien gia è 'doì nostri ‘mari.. Btagiono molto variabili 8 p° 010 Francese - Les 19 fobbrnio (ore 5 pom), 

l O ci-nostri mari. Btagiono molto variable. — Bb OO tt nie do ‘ai primi corsì d' oggi n Pa 
STATO CIVIL DI TORINO, — it febbraio: = RAGA SI ITA n ‘tendenea' di iorl su_ tutti i valori, 
Morti. — Agkomo Maria nata Berio, d'anni Tomporataro) estremo Pai CAMINI ‘massimemente pel 50/08 per It, il primo 

‘38, di Layni, cizaraia — Vorco Mi 19. o, dl gn alewme città d'Italia dell’I1 febbraio: Parrovie Lomabardo=Venste  1SÌ #® 113 19, Jl eecondo n 74 40, mn non sì me 
Forino, = Fomba diacomo, Id. 70% di Orbastano Moss. Min dass. Min ‘80. Rega Tabagchi == teuno per quento riguarda il 5 010, mentre 

anioni Ciao ceti berit ‘di | Torino 78 88 Gmora 198 105 DRG Parlo Niferio mi 255 © Vit celinlera n 4 47 È 

i norino — Trivaro Luo, ld 80, di Mom: |Puria 78 58° Bologaa 13.5 48) "CARMAGNOLA, 12 febbraio, - Esco. bollsdin che gli‘altri valori eruo alquanto ne- 
RA IOO ne MargVArioi Mie Mon ia; 08 [Milkmo OT —G@ Romero 169 BO7| SE Fiore OOO E ROLO Do tt] OOIE: quot, 1150107740 l'emmrizatile 8010 
di Nona — Bustino Luigi , id, 59°, di Cariganco, a ne 8 NANI ‘Consol. inglese sevra variuzioni a 981/16. 
SOT! Mascara (ANAEeR. id) (4) di Montiglio! = 80 Da noi si era susai ecatenoti da 82 62.19 





fabbro:Serraio — Wasalo Carl 
tabacoalo — Oalela Angela mata Cerrino, 
di Gorsegno — Demichelia Piatro; id 730, 
i ‘eresa nata Milo 

tro, ld. 28, di Game 





antro: de 

























ict Maria, Id: 11, | A0 
Araglinico = anni id 80, di Gee | Ri e Priva, 
stllino Tanaro — Moratalli Mari, ld. 2Ò, di Vi:| Balboro. 8. = Compagnia square Guiliname: 
io-Vattaro —— Bonsnomi Ambrogio id. 11, di| S. Martiniano 0. 8 2 — de tappi di ui 
Massimino Giovaani "id: 56; di | otdato. (Parta seconda), 

Lil. erola Rata |’ rat 1 giovedì recita di ftt ld 

minori d'anal to recita popolare alle &. 
omisilio 12, nagli ospedali ‘onde della Gorneda. — Tui la 


ia 
5 non, reridinti in quasto comune 4. 
alo8: maschi 8, femme 

bbrat 2, 
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ce dalle $ alle 10.1}? concerto musicale. 
‘Salone qel Gatta Romano, — Gus 
bela, del MO 8. de Margaria© 

‘Grad Bxadag:Rink di forin 


9 alle 12 anta. e dalle/I alle 5 pom. 
Rik di piazza d'Armi — dalle 8 all: 





e dalle Ball 


| Notizie Commerciali 
Tolegrammi Particolari Commerciali. 














sandro, 
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1 pom 

















Stagionatara delle Seto di Torino. 


















































SA 11 48 |(Gamblo salitallà © 52 67112 per fino ed anche per cont. 
iN ce ala Le ar, Borca Subs pina sì tevcvano de 088, 
Dik viznna; 1300 1121 conti cho At: 
TUE | Mobiliare ; 
2 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA BORSA. 
280 ‘Torino, 18 fobbrajo 1879, 
A 40 Unpsol. 5 010. ino 8275 75 — 8978 
149 / fp 77/18 — nl. 8975 f0 
5-0 | Argebio ln banconote Corso, legate: 89/75. 
70 cibo n Pai #0 [Om ds 99.108 S2.10 
3 00 anda Acsbisoe Ta 
da D) Poni n È FALSI den. lettora 
lavorata os 0 5 © + a nI4 — {Rouge Amica nuora 
Cordame ° 7 a ce 80 | Rendita Ungharese Ti SI 
Gliorime dio > 157 # Soto oe 
Dil/Pia2 CRUNACA DELLA BORSA. 
COEREscSvo Torino, 18 febbraio 1879. 
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Le disposizioni della: Borsa di 
tinuano 





rigl con 
\voravoli pel iostro; Consolidato. 
‘riunione libera xi chiudeva a 














a 'Rolaiino del 8 febbraio 1879 Di fia ni 
rame 0 dtesee paste ML. 50/50, 3650 CAS LONDRA; LUI i rimanevano 
RI ore (58 50.38 50 | Gondi Ta E] res |gonoltito mio ‘00 osano i I RT 0, Ira 001 
"ioni E Rendita Ttallane I3lig 28518] Il bnon effetto prodotto dalle dickinraziont 
= arri Besgpesio 13518 1594] del signor Sy riguardo alla converalone del 
; È $ g|fte 2 UAN TESA gino deli 2E0t 1838/5010 francesò bunno dunto poco; ed ore ni 
TAL] 5558 [14020 calma [0 pro. 81/55 61 c<|$ S| Greg: SH "i l'Efisiano del 1878, S310Î _ 53174|credo. di bol nuovo che il progetto verrà ad 
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alal pali cocieiaiti (amine 19 valo guoeli talo "700 dl ge EE DENOTA. 21 e | bolo riale del Balerri portati il 
nni LE itO0 arpa tone = . 88 BI eo — legrafo sl mostro Consolidato i dato qual: 
Alia" Galla sota del 13 ferito + 81 DC Azio Piace Nasedale i ch animazione ni nostri opemtari, pers coi 





Bollettine Antronumico. 
(emipo aio i Ron) — 14 febbralo 1 
iaacore del SOLD, 7 85 


dali 
Mi 
GOTONI — Vandite 











mette SOLE cale TO, 
MAIO Sii CURATI Ita — rame rear a i 
al meriditoo, È 45 matt.:= Framonto, 10 42 mati. Vga Prata go dip 


‘Mono della La 


“BOLLETTINO METEOROLOGICO 

del Ministero della marina 

12 febbraio 18 
Osservatorio di Monoaltori. 
‘Ora 4, min. 5 
Venti forti del 3° quadrante in molti Inogi 

del centro e del sod della Penisola. Mare a- 
itato o grosso dalla Palmaria 8’ Oivitayoo: 
Ehla. Cielo. copérto ih gran parto dell'Italia 

























meridionale, nouchò a Fireore, a Camerino ed [fio " ‘. ; : ‘© 
« Roma. Barometro sceso gradatamente da 2 a | Moliga . . . 

@= da Veneria a Fa Fagiuoli bianchi. 
Tia Ta dl'ooore 
‘stanotto mare teuipestoso n:Portomantizio, a|{dtantne © * 
Civitavecchia cd a Dagati: Uragano da ovest Fieno. S 
per'tataz'ora è Rimini: Paglia L 11 





Mercato; peenzto. 


la giornata 3000, 
LAVRE, 12 febì 
‘balle 100: 



















"Rega hi 
n Parr. Meridionali 





Totato 


"BORSA DI MILANI 





‘Mobiltare italiano 


frrunola)etiera 110 95 — denaro! 110 85 
Londra vista 1 97 — denaro #7. 99, 
Metenzhi! da 22 15 a 2E 16 — Beonio: 8.010) 








oggi le transazioni farono a 
del solito, Il mercato, della: Rendita fino cor- 
rotto esoì 89/70/0 #allva, quindi gra: 
datameuto:a 82 77 119, chiudendo fn lettera 
@ questo prezzo con molta. dimanda » 89 75, 
imalgrado'i corsi più deboli che ci portava il 
telegrafo delle altre piazzo italiano, 


nto più attive 














TO. — 12 bbrato, 












fm SnbM — > S86b| Per contanti al fece 80:70. 
1868 completo © ‘Ax. Banca Nag, 9050 n. 2069; 
Preto Naiogala 1899 sona Mobile 717 a 218 
nl Banca Nasionale ice di Torio 708 a 
Tee ee NO Hinaco Sconto £99 a 90 
PM: Qoteatfiato Gantonl >> ;3 > Bano: sebel. 587. 688. 
id: Ubi a Cacep. sonde Tatecchi 869 8 651 
5 Mor[dicneli BAL a 815, 
a, Markdioma}t 269. a 370 





Gas. Società Ital. 700 a 900. 
Cuib compra più sostarati: 
#eole 110 80» 111 
Londra 27 75 a 97 80. 
Oro da 99/18 a 99/16. 














DA AFFITTARE | DIGESTIVO-ABRIC 


Sig. ABRIO, farmaciata a Lione 


rile due piocoli al 
toa i eno lit (i parisciparri, cho 


‘di quattro) mombri cad 






tai 


















È CRCRcE 
tana O: II co plat 

RECARA 

FILANDA simo fl tire 

“ai Ocse con uo l'occarinta | 00, la cattive digutlni Je ol 









petenze, I mali di cuore, 


Vrimo.giugno 1879. — ia guuteigio ecc” eco, 






Poncet, Dottore laursoro della 
Facoltà di Lione, Mediso di 
Ospita. 

‘@rezio: Scatola di prese) L. 2 50! 
nn pastiglen 8 — 


QUINA-ABRIC 
farmacista chimico a Tione: 
Cinctnoso pò colla mast 
Eeuzcete Lv Taro di no dia 
emi perio cole sua dii 


‘0 un Utro' di Vino di China 
ferripinaio co 


tr 
nido 271 
dagile. 

prodotti del signor ABRIO; 








‘Per \csusa di decesso 
da rimettere al presente 
«Btudilo di arvocato baz avviato | 
‘con relativa libreria oLalloggio! 

sttigno 
Tolgoni, per lo ststtative 
Li, via Aasarotti, N. 10, 
. "007 








nome 6 lo due me 
Questi 

farttaciaa Lion, nono vendibili 

RL MANZONI 0 Go la lino sia 

della Sal 











do Milano, 
la Sala, 14-16, © in Rome, 
di Pletre, N; 90' lo Torino, alla 













\lngiari. fanno coniare 
a e Sio 1 perio AMA 

fqusiangue malattia. TL 420. NoN SI TRM 
Deposito di ‘int rimedi ne: 

satovlic esteri: "si 





+OOSCORRERTA 
Sr pit 





AL, CAFFÉ SARDEGNA 






Via Ban Mo 





‘premiato ‘alPErpoeizione 
nivorsalo di Parigi. = di cutso 


& pressi moderatisimi. — S166 


e 
SCIROPP 








di GRIMAULT'e CA, Farmai 


reparata 
Feto otto 





PRIMO: PANIFICIO 
ITALIANO 
«on macchine per impastamento 
FORNI A COTTURA CONTINUA 


ARIANO LUIGI 


AV 

Il deposito e 
Torino della 

‘di Cornici in 

nere, specchi 


di Ermauno Bosshard di Firenza; 
‘8 preaso; il ma 

specchio di GIOVANNI CONTE, 
ia /Provridenza, N, 10; piano 1°. 












IMI 
ANTON 






ermacia dell cav. WF. Tarioco. |mile alto em. 45 
2724! campana di vasro. 











imo, N: 241 


\Pane di piccola forma e:Grissini con fior. di farina 


DI CHINACHINA-FERRUGINOSO 


cisti a Parigi. 
medicinali di provata: 
< torroboranto, l'alta come rie 





OL:El 





mando ia Torino per 
‘Ricordo. Nazionale, 
tpedisca I 1 10 


VISO 


yappresentazian in 
rinomata fabbrica 
asto d'ogni. ge. 
lore, ovall, (600», 


aezino di Inci da 


8194! 


ELLIANA 


tip: Bru! 
‘0/0, via 
demla Albe 





‘o riceverail 
pio foglio di eo- 
feruaione ‘con 














Da affittare al presemte 
‘al piano nobile, nella Galleria Industriale Subalpina ‘un 


GRAN SALONE 
com duo locali attigui, e VARII ALTRI LOCALI, sì 
uniti che separati, ad uso di studio, ufNîcio, eco. 
Rivolgersi al castode di detta Galleria. 


INTRA (Lago Maggiore) 


A tutto il 98 febbraio 1879 4 aperto Il. concorso. di maestro 
di musioa © professore di violino coll'annno stipendio 
 oltra gli incerti molteplici cho può offrire la cit 
inoltre il servisie dall'organo in chiosa, L. 850 in più. 
Per lo condizioni ed offerte dirigersi al signor Pelitti Ernosto, 
nogretario della Società Masicale Emtorpe, in Intra. 9206 


G. FULCHERIS 


Orologiere dell'Osservatorio Astronomico 
‘tiene un scelto deposito di 
CRONOMETRI REGOLATORI. REMONTOIRS. 

Torino, vin Pe, num. 20. 1679 























AVVISO 





La Ditta Romand tintore, disgrassatore 6 stampatore, prega 
ja nameross clientela a volere d'ora funaori rivolgeraì dirat- 
tanisnite, anzichè al negozio situato rotto la Galleria; 8ubalpina, 





‘A quello posto setto la Galleria. Geissar ‘od 
Corso Vittorio Emanuela, N_78. 
Torino, 14: djoembra: 1878 


I Seme cellulare 


[a bomsolo giallo della Ditta Milarion, Meynard © ©, 
di Valréan, tazto aporezntto nell'ultima compagna reriah, tr: 
[raal vendibile' presso &. Collimovia 8. Francerco da Paola; 11, 
Torino. Per vendite di qualche entità, facilitazioni a comvenirai. 
Le domande si ricevono pure dal signor Licia Fordinani 
piazzetta Lagrange, 9. 9868 


DISPENSARIO ELETTROMEOPATICO 


diretto dal deit. AIMINI. 


alls cass propria, 
20141 


























Cura radicale delle malattie. della vescica 
© scioglimento della. pietra cogli agenti'Riettro-Chimici 


Obnzulti dalle ore 4 alle 6 pom., via Barbarouz, 6, 9. 


(eo, 


== Nor pù Copia = fto più Cabo, 
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VITA RAT] 


‘7 FARMACISTA IN ALOERI 











Istituto Musicale SCUDELLARI-ASTENGO 


Via San Filippo, N.28, piano 2°, Torino 





La Direttrice, in seguito alle, molte domand che lo pervengono 
or essre ammi alla di Ii sewla, enuo nella dstermziaazione 

ampliare il: proprio Istituto ammettendo, qualo ceadititrice, la 
‘signorina D, Muggia, abilissima: maestra di’ pianoforte, ‘allieva 
‘del R. Conservatrrio di Milano, e la signora Forattini, distinta 
tnnestra, di declamazione. 

‘L'Istituto segue il: metodo dell'indicato Conservatoria e porta 
‘a perferionamento gli allievi aspirant) alla, eerriera musicalo | di 
Ppiatio 6 canto. 8070 














INCANTO DI STABILI IN PINEROLO 


Il 19 corrente febbraio, alle 9 ant. ‘innanzi al Tribu: 
[nale di Pinerolo nvrà luogo l'incanto di una' bella proprietà si: 
tuata sul territorio di Garzigliana, distante pochi chilometri da 
Pinerolo: 

La vendita avrà luogo in cinque lotti. 

Lotto primo. — Caseggiato citilo;a duo piani, sonte- 
‘nenti sei belle comero ed una specole, cantina, rimessa, giardino, 
Cappella, ec.; cnsegginto rustico con grande itll, feno, gra» 

d ‘alloggio per colono; sco, il tuito'in buono stato; 
Questo lotto comprende mna grand estensione ‘di buoni prati, 























più’ campi; vigne, bosco, orto, eco, © misura circa {15 ettari e 
‘mezzo, cioè” cirea' 48. giornate. 
‘Sarà postozall'incanto‘anliprezzo dij. 46,917 04. 





Lotto secondo.— Campo di nre 50,49, pari a tavole 08,7. 
[Ponto all'ncanto par 1. 1949 56. 
Lotto terzo. — Cumpo di ettari 180,58, pari n giornata 
470; Posto all'incanto por Li 8849. 
Lotto quarto. — Barco di ettari 1,0749 pari a gioruate 
[a 8a Pesto sflincanto per L. 499 10. 
Tatto quinto. — Campo di are 71,96) pari a giorasto 
1,80. Pesto all'incanto per Lc 1108 80, are 
To offerto ft sumento noa pomtono sisere inferiori n lire dieci. 
Quostintatili sono Liberi da ogni locazione. 
Per vor vino più ampia delle condizioni i vendite, tl 
rizzara: alla cancelleria del ‘Trivunalo di Pinerolo, ovrero dal 
eocarator collgiato Federio Bedano in Pinerdo nt. 103 








Avviso d'incanto volontario 


1 noto pettoseitto rendo di pubbllo, razione che. sotto la 
[dnta delli: 17 corretta febbraio; olle ore 9 mattutine,; ad. in uns 
ala del Palazzo Comunale di Villastellone, dietro; istanza 0 ri- 
chiesta: del signor Carlo Giusepps Allcatti fu Benedetto, residente 
la Torino, procedorà; n messo di pubbliei incanti, \alla vendita di 
[rariî beni ‘stabili posti parte ul territorio di Villaatellone, e 

ui territori di Carignszo e Cambiano, ampiamente descritti nel 
Falativo bando venale, 








Notaio Ghietil. 













Pasta Mirabile 
‘anni riconoscinta efficaciesima nella tosse palina 
ostinata, raffreddori ed fafiammazioni di petto; 
l'espettorazione @ calma. l'irritazione brone 










Etra sos 
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Pili 


